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CARO VI. 


| GONTUGAZIONE. DEI QUIESCENTI DI PRIMA: 
RADICALE ALEF. 


990. I &'D MI seguono la conjugazione dei 
verbi perfetti, tutte le volte che l’Alef trovasi in 
principio di parola, e non può quindi esser quie- 
sente. Essa cangia soltanto in Scevà composto il 
Scevà mobile ($ 170). Così nel %p dicesi: 


Passato. 
UYPR DADI MIR "IRR NIDI IDE 
SYP III IRE PRE PARE IDA 


Imperativo: 
IDRO ION 
MINDA "pa 
Infinilo. 
| NDR 
(MOR) sor 
Participio I. DTS 
pre 4 Ag 
D'DA IDR pre 
Ninoa - (IMPON) MIDA da 
s 1, T.14 “ao da : se: gina, 
i Ù 4 bat #9 s : E da . 
. DE % LIE A 3 Tu . 
Participio II, 00: ee a 
3 RE lia 
O'NSN SON ie se, Si de ge: stia 
. Vai T tas di cd 
. j b si c$° co > a 


RE) 
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551. Così nel bya si ha p. e. FAN (6 408), 
NIN, *NIIR, 2280, 3298, TINA #72N. ecc.; e nel 
dyp: NOR fu raccolto, don ($ 422), MON di 
legati. Anche nell’ nyann questi verbi seguono sem-. 
pre la conjugazione dei perfetti, p. e. danno ° fece 
| lutto, era dolente, {BND si sforzò. L Alef do- 
vendo esser seguita da Daghèsh, non può rimanere 
quiescente. 

552. Nell’Infinito connesso del dp V Alef ha 
nno qun in 798, TN, DIN >, saBL'TOR, hard, 
TINI; e 30 vn in ahh _ TeS, invb, Doxa, 


ceo geo 79 c00,00 ) cseoqso #4 00 100 


ceonso 9 N ecsegoso TH Ga SVI ww 7. % ecoÎso 


(Giud. 15. 10), 398 idee, ES “ox (Ezech. 
25. 8), MANI; rimane quiescente in sorb ($ 320), 
ed ba Scevà muto in "DR (Num. 30. 3. Salmi 
105. 22; 149. 8). 

553. Il Futuro È talvolta regolare, p. e. 


ccojco È ccesÙgoo È  vcc0gno = oscogqeo 


IMORNI, MON, "Banpaer 1), 35xN, MINI, 3200, 


1398". sesseranno (398): e in A baxn, Inn, 


am, MINNA, PAn&N, N2NN imparerai; bagni e 
$ attetidò. Ha Scevà muto in VONN chiuderà, “og 
(Gen. 46. 29 ed altrove), TEN ed assettò, DUN' 
.sarà colpevole, sarà punito, si pentirà, DENSA, 
DURI, MY), DERN, WD. In quanto al Segòl di 


aper ecc. Va in Padàch in IBDN' ecc., 


247 
veggasi $ 228. Conservasi irregolarmente il Segdl 
in PONI, MINI, TION, La seconda e la terza per- 
sona plurale ‘del amino: nei verbi di questo pa- 
ragrafo (di cui non si ha esempio biblico), devono 
puntarsi di Segòl (MERA, MIbNA, maman, MIIARN 
ecc.), non già di mnp (sbRD), come a Schul: 
tens. 

554. Fuori che nella voce BDRR, l’Alef omet- 
tesi nella prima persona singolare; e T'Alef prefor- 
mativa prende Sseri. Così si ha MX amerò, invece 
di IRR, e MRI e rardai, per NINNI. Anche fuori 
dell’ incontro. di due Alef, trovasi omessa l’Alef ra- 
dicale in NN (6 661 ). La stessa omissione è dai 
Grammatici supposta in n (Ger. 2. 36) ar:drai. 
È però preferibile l’interpretazione di Rascì e della 
Vulgata, ti avvilisci, da 5a, con Sseri nella pre- 
formativa, come al $ 479, e con Scevà nella pri: 
ma radicale, come al $ 474. La voce 3NN, da ta: 
luni qui registrata, appartiene alla radice m. 

555. Altre volte l’Alef rimane quiescente; pre: 
| ceduta da Cholem ; e nella prima persona singo- 
| lare (dovendo esser preceduta da altra Alef), non 
è nemmeno scritta. Ciò accade nei verbi IR, NDR, 
T2N, INN, MIX ed MER, Dei due ultimi veggasi 
$ 661. Degli altri si banno nel Futuro del dp le 
voci seguenti: 


mani mann bari bari dann dar 
able], Sani barn barn bar 
oasi popan miami < APE 
DN MON NONI IONI IDRA IDR 


- *R48 


(112) TORA IONI NONA MORA IDR 
MAR MERI max 

ITINI MIND TINI Tani 

 MIIINA TRN 
rana man 
NINNI INNI TINI INN 

INNA . 
gni pit 


_ 556. Incontrasi il Cholem anche in 2AST, 
MANNI, DIMN, DINNI; del qual verbo si ha anche 
208 (6 554). Così da NON, da cui si ha ADNN ecc., 
si ha eziandio 42" (II. Sam. 6. 1) e radunò, 
MBDN (Mich. 4. 6) raccoglierò, PA (Salmo 104. 
29) ritirerai ®. Da MX cardò si ha MRI (6 554), 
e ww (II. Sam. 20. 5), che potrebbe leggersi WI, 
ma il Kerè è MMI; la qual puntazione tende pro- 
babilmente a far sì che la parola non venisse cre- 


° 
(a) A questo Futuco di DON appartiene secondo alcuni anche TION 
= T | = 
(I Sam. 15. 6), col significato di finire, come nOx (Ger. 8. 13). Se- 
T 


condo il Kimchi ed altri è Futuro dello stesso verbo, però dell’ Lys; , 
conjugato come SYP 3N ($ 563). Quei testi, che hanno il semiaccento 
Ti 


| sotto D’Alef (e l’haono, al dire del Norzi, i più corretti), appoggiano la prima 
opigione ; quelli ehe 1’ hanno sotto la Samech, la seconda. La mancanza di 
Vau e di Jod accresce probabilità alla prima sentenza, ma nello stesso tempo 
lascia luogo a pensare che lo scrittore siasi inteso di dire JDDN, da MEDR 
(Deut. 32, 23) finirò. La stessa voce incontrasi eziandio in II. Reg. 29, 
20, e II. Poral. 34. 28 (PNIN Dx JEDN 103); qui però non è 
Futuro, ma Participio (per la precedenza di 39I, e la Samecì ha Chi- 
rek come in DIDONNI ds: 52. 12). Qui il semiaccento va certamente 


*. -»  -’* 
" . 


sotto l’Alef, ed TI Scevà è muto. 
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duta della radice N, come in Ezech. 15. 5., dove 
9 significa e divenne arsiccio. Da TEN tesoreg- 
giò si ha MISINI (Neemia 13. 13) e nominai te- 
sorieri. È scritto con Vau invece di Alef 775 
(Ezech. 42. 5) mangiavano, occupavano, e senza 
l'una e l’altra 39DA (II Sam. 19. 14) direte, ND 
(Salmo 139.. 20). | 

557. Forse vi è Kaméèss invece di Cholem in 
9381 (Num. 11: 25) ed appartò, e 27) (I Sam. 
15. 5) ed insidiò, che regolarmente suonerebbero 
IINÎ, 39, o 2991. La prima di queste due voci 
può anche appartenere all’%’yon, per Xn, tutto. 
chè questo verbo non trovisi usato nell’ biyan, 
ma nel bp. La seconda potrebbe anche essere del 
ND (di cui si ha D'I9ND), invece di 29N; e può 
altresì essere del verbo 29 contendere, combat- 
tere. 

558. In pausa, ove il Futuro non abbia Van 
couversiva, la seconda radicale ha costantemente 
Sseri; p. e. T2NÎ, TINI, MIND, ATINI, TINA (terza 
persona, femm.); DINI, m79N1, Max, Dani, DINI s È 
M720809, avarn, sani, barn; SOR (seconda ma: 
schile), INNI, DANA (femm.). Con Vau conversiva 
si ha in pausa Hani, Narn, IONI (v3n soltanto 
in Giobbe, nella fine dei versetti), IONNI; e fuori 
di pausa IINNI (d’amendue i generi), TINI, NONII, 
79XNI (d’ambi i generi), VIN, MINT, INNI, e 
nm. 

099. La voce 12NNA (Prov. 1. 22) è per 19MNNXN, 
ed il Scevà è aggiunto, come al $ 197. Non po- 
leva puntarsi 138, a cagione dei due Scevà com. 
posti ($ 479). Parimenti WM2NN (Giob. 20. 26) 


, 
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ha il Scevà aggiunto del $ 197, col Copia ac» 
corciato in Kamèss chatùf. 

560. Nell Imperativo il verbo px, oltre ad 
NIDR, MDON, "SON, ha ’9-MBDR (6 390); ame ha 
208, 12m, ed in pausa 13m; ed mo fa INR, 


trai “tm, MIMNI, ove il vDp gun è accantianioni 


del Cholem di mme, da cui si direbbe in pausa 
Lig 


‘561, Nel bypy si ha S2x3, miami, Sam 


(6 404), 128’, 1998 (in pausa), Sagn (femminile), 
mIaxn; DX), NON), DN (in pausa); MINI so- 
spirarono, ì MIRI, mxn, MIN», IMINN, MIND, mei, 
DINI, mmINI; panna gemi, DPI; notata PERO 
tolisti, mobi, MOUNI (in pausa), Daan, moban; 
MON) si i. si ritirò, NODNI, 350N), ND, 


DNBDNI, NDONI, MNONN, MON’, NONNI e si LL 
(Num. 11. 30. 'Giud. 20. 11), QONN (nella sola frase 
voy ax MON e si raccolse ai suoi popoli, cioè 
morì), 1DDN, IONI, FIDONI, ADNA (femm.), MON, 
ADDNTN, ‘DONA, Spam (5 404), NONI, D'ODNI; NMNN 
e si stabilirono, NONNA stabilitevi, lat) preso, 
DINNI. L'Alef è quiescente in questo {32 ‘nella sola 
voce NNNÎ, per l’incontro delle due semivocali in 
NONI, caso analogo a quello di 19NNN ($ 559) ; se- 
nonchè invece di quella strana puntazione, il ver- 
bo fu conjugato come se cominciasse da Jod, e fu 
detto MINI, come 19M ($ 571), N91) si congre- 
garono. | 

_ 562. Nel byB trovasi omessa l’Alef in '979NM 
(S 496), e così in 772X1 (Ezech. 28. 16) per 
TI2NN1, ed in 1990 (Giob. 35. 11) per upINO. 


563. Nell Lyon si ha {TN (Giob. 32. 13 ) ia 
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ascoltava, per NZ: e si ha {79 (Prov. 17. 4) 
ascoltante, quasi la radice fosse 1, coi omissione 
della Jod, come MAPIN (6 576). Così MAN (Ger. 
46. 8) è lSiyon di 22, conjugato quasi fosse. 
32, ed analogo all’arameo NT2NM7, 32ÎNN (Dan. 
2. 24); e secondo alcuni ‘’2ì8 (Osea 11. 4) è per 
1988 — 1205 (Ezech. 21. 33) non è per axnb, 
ma appartiene a 45, e vale per contenere. Dopo 
aver detto: O spada, spada spalancata per fare 
eccidio, il profeta le attribuisce poeticamente la 
capacità, l’ attitudine d’ingojare ed iu sè contenere 
gli uccisi, e dice /ustrata per contenere, vale a 
dire per ingojare. | 
564. Il cangiamento della vocale E in O nei 
futuri del %p (MIRA per INA, e simili), è una 
strana anomalia. Il Chajug dice che l’Alef radicale 
fi qui cangiata in Vau, senza render ragione di 
tale metamorfosi. Giovanni Davide Michaelis vede 
qui una semplice trasposizione di vocali, vale a 
dire O ed & sostituite ad E ed 0. Ma ciò non 
vale pet la pluralità di questi verbi, dove la se- 
conda radicale ha comunemente A (T2NÎ, INN, 
TIRI, N9X'), o E (MIRA, RARA). Taluno (Ewald, 
uell'edizione del 1827) suppose, questi verbi aver 
primitivamevte avuto per prima radicale una Vau 
(PI, DI, DI ecc.); ipotesi, figlia di nm°altra, 
della quale più abbasso ($ 585) si vedrà l’insus- - 
sistenza. E tanto meno è da ammettersi che que- 
sti verbi fossero antichissimamente 1° *M3,. quanto 
che l'Aramaismo non presenta nei loro Futuri del 
%, nè nei Nomi da essi derivati, nè la lettera 
Vau, nè la vocale 0, ma sì le vocali E, od I, e 


* 
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- le lettere Jod, o Alef; p: e. nel Caldaismo biblico 
CITINI, SANI, ND; alari, ano5; nel tar- 
gumico 39, >A, 720, a DI NIDO, sn ecc.5 
ed in Siriaco Spa), NIDND, NhoND, xnbsoxn, NINI 
ecc. Sembra sui la Vocale O non essere pri- 
mitiva in questi Futuri del dp, ma essere una sem- 
plice anomalia, introdottasi nell’ Ebraico in alcuni 
verbi di-un uso assai frequente e popolare, e quindi 
più soggetti alle irregolarità. 


na 


Zi6 
sel 
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CAPO VII. 


CONJUGAZIONE DEI QUIESCENTI DI PRIMA 
RADICALE JOD. | 


560. La Jod prima radicale non suol produrre 
alcun’ alterazione in quelle parole, ove dovrebbe 
essere vocalizzata, ove cioè non potrebbe esser quie- 
scente. Così di TY e Y7 ($ 214) il bp ha rego- 
larmente : 


Passato. 


UTI ORTI TV IATE ATE 
VIRATA STR RTR PI NT) 


Infinito, 
93 
T 


Participio I. 


a: ui 
NT (77) DI 
Participio Il. 
Diga up 
np mar 


Sono anomalie 39 (Giud. 19. 11) per 1%, 
LEA (Ger. 2. 32) per 397%. 
966. L’Imperativo, per la brevità che gli. è 
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propria ($ 217), perde la Jod, ossia conserva l’an- 
tichissima forma bilittera. Quindi si ha: 


\ 


Imperatiyo. 
OM vm no 
IMI) DITO (YI 


Si ha però anche (nel paragogico) NYI? (in 
pausa), insieme a ©9 (in pausa W9), 109. Di VT | 
si ha il paragogico MY" (Prov. 24. 14), con Segòl 
invece di Kamèss. Di 3 .che in caldaico vale 
diede, si ba 29, 29, 220 (ed una. volta 19M), 97, 

567. Auche l’Infinito connesso, che come l'Im- . 
perativo incomincia da Scevà, perde la Jod, ma 
per distinguersi dall’ Imperativo assume la forma 
femminile in Tau, p. e. N73, III, N79 partorire, 
e N32 (S276); e talvolta in He, p. e. NK NY cono- 
scere il Signore, NY 73, na9), ove il Sseri distingue 
l’Infinito dall’ Imperativo paragogico (071, NW). 
Si ha però 1792 da discendere, con Scevà. L’In- 
finito connesso conserva la Jod nelle sole due voci 
NU! seccarsi, n75' potere. Si ha altresì W2' 3 
nel seccarsi, Lie: (Is. 54. 16) a stabilire, pon 
a dormire; e questa foggia è la.sola in uso nel. 
l' Ebraismo seriore, p. €. 31% a scendere, e A, 
a sedere. | | 

568. Nel Futuro, ove la prima radicale do- 
vrebbe chiuder sillaba (MUPR), la Jod rimane quie- 
scente, 0 sparisce; p. e. da ©Y ereditò: 


um VIA VI) UV UYN VIN 
TUA MU VI) VYN'VYA VIR 


e da gp ; 


TP IMI TI TP TA TR 
MITIA MITA TP MITA TR 


569. Come WYM si ha VI si seccherà, YI" 
faticherà, 38” sarà bene, piacerà, PN poppe- 
rai, NIIY la destinerà, II" si stancherà, TSPN 
ti consiglierò, 1p'N ed arse (però anche 7p!), Tp! 
si sveglierà, “P'N sarà cara, preziosa (però an- 
che Ip'1 Salm. 49. 9., e 9p"1 Salm, 72. 14), PN 
dormirò, NÉ" piacerà, NM e piacque. E alla 
foggia di MR: VIN saprò, n partorirà, 3@N 
starò. 3 potè ha irregolarmente HAN, probabil- 
mente non per altro che perchè non si confon- 
desse con 128. | i 

570. Futuri accorciati sono: Y7I, 7911, 999), 
AI (terza femminile), 2U, 373), IYN (femm.), 
771 e generò, 92M e partorì, IM e IN e for- 
mò, TRI e si svegliò, DIN (I. Reg. 22. 35) e 
colò. Quest’ ultimo verbo conjugasi alla guisa dei 
deficienti ($ 457), però ha comunemente valore 
transitivo, e qui soltanto è intransitivo. | 

571. Nel by) la Jod si cangia in Vau, ed 
invece p. e. di YI, Y73, o Y73, dicesi Y913. Così 
da 9, da cui WY avanzo, N civanzo, vantag- 
gio, sì ha: 


Passato, 


Int onIni) int) min nani nio 
99 ponti santa manto monta moti 


LI 
CI 
Gi 


l'uturo. | 
VIP MA SII INN INR 
DOMA IMA SN STIN TA IN 
Imperativo. 
mn mn 
MIN NI 


Infinito. 
MN 


Participio. 
e Uala)}) 20 
Diani NM 


572. Conservasi la Jod in Soma (Gen. 8. 13) 
ed aspettò @. Ha Sciurek seguito da Daghèsh 
:1%11 (I Paral. 3. 5 e 20. 8). Intorno a FIOM 
veggasi $ 380. | 

573. L'Alef preformativa della prima persona 
del Futuro ha qui sempre Chirek, anzichè Segòl 
(56 363. 399); p. e. MINI è rimasi, 13 TWR in 
cui io nasceva, VNN diverrò indigente, y INI 
e mi feci conoscere, YWIN sarò salvo. 

574. L'*'ypm conserva in alcuni verbi la Jod, 
preceduta da Sseri, p. e. VOM fece bene, da 

(a) Questo vocabolo avrebbe potuto puntarsi MI, del Uyo , nel 


quale 1523 questo verbo è frequentemente usato , mentre non trovasi 
fuori di qui nel Urbi che una volta in Ezechiele so 5), ove non è 
ben certo che abbia il valore di sperare, 


er 
M 
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36'; ed in altri la Gus in Vau, p. e. SEM 
dii 30, 

575. Gonjugazione dell vyan colla Jod radi- 
cale conservata. 


Passato. 


# 


1339") ONIP” ADEN NIDI DIP D'UM 
Map 2On Pn MIen nIvn NIE 


Futuro. 
13/9” vwN «PVI PO! ION ION 
MIN MIN »YI) PUN ‘PN vUN | 


Imperativo. | 
PON JPN 
MIWn o ea, 
Infinito. ii 
Da 121 SN 
von 
Participio. 
D'I'v'p D'vy 


DIS (pro) n2'vp 


576. Questa conjugazione trovasi usata nei 
soli verbi 20’, PI succhiò, poppò, n ulu- 
lò, e nelle voci 19m (Esod. 2. 9) conduci, 
prendi, NIDI e drà a destra. La Jod manca 
talvolta, p. e. DURA, FINPID. Viceversa trovasi la 
Jod non’ alGurente, ma formante dittongo, pre- 
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ceduta da Padàch ($ 190), in St rendi piana; 
NY mirino dirittamente, xDUD DIDO (I 
Paral. 12. 2) fatienti uso della destta e della 
sinistra, DYDR (Osea 7. 12), e secondo il Kerè 
RS (Gen. &, 17) fa uscire. 

577. Sono Futuri accorciati 39#î, INI, pm; 

e senza Vau conversiva, e con valore ottativo, 2'9' 

(I Reg. 1. 47) renda buono. 

578. Conjugazione dell’ diyam colla Jod radi: 
cale cangiata in Vau. 


| Passato. 
Dapin onavin ivpin nagin nawin s'bin 
Main pnawin aawin inavin nawin nawin 


Ur VIN POD IU IVA VIN 
mMagin mavin UD win vin PviN 


Futuro accorciato I. 
3UI) St) 3WIN VIN 
Swi 3vin svin 
Futuro accorciato II. 


3W) De) 3U/n Ud 
3y) an 2UR 


Futuro paragogico. 
REN pawin navi MIOIN 
navi NUR 
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Imperativo. I 
sn ALI 
miapin FALL 


Infi nilo. 
37m 
vm 


Pa rticipio. 
DvD via 
Mio (NVID NIvio 


579. Trovasi conservata la He del 38 nel 
Futuro ($ 347) nelle voci WWW. INN gli pre: 
sterò omaggio, P7IM, NI (Neensia 11. 17); coine 
pure in 1??? gemeranno, appartenente alla pri- 
ma classe ($ 576). i | 

580. Sono esemp) del Futuro accorciato I. 
yY#1 (Num. 16. 5) e farà conoscere (ove però 
veggasi 9INUD), AMA aspetterai, MIN e perorasse 
(Giob. 16. 21), e decida (1 Paral.12.17), {2N9N" 8 
non ammonire lo sventato (se l'accento 555 è 
pel successivo monosillabo), 37 farà andare; 
gON x% ch'io non seguiti, NPA N non aggiun- 
gerai (in pausa NPINR), NPI aggiunga. RPN RI 
(femm.); vain>RI e non isplenda, TAN ubi e non 
farai scendere, 3 (Gen. 47. 11) e stanziò, 
32 yin (Prov. 20. 22) (‘vb pel successivo mo- 
nosillabo). “nta non lasci avanzare, WI, ed 
in pausa MN, INNI (Rut 2. 14). 
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581. Sono esempj del Futuro accorciato Il 
Y3? (Giud. 8. 16) e fece far senno, e punù, nin 
(I Sam. 13. 8) ed aspettò (scritto però Upim), 
n? e pronunziò sentenza, Tm e generò, Jan 
e fece andare, 92, fPINI, poin ba (apintba Prov. | 
30. 6), PAM, 79M, IM, VIM e scacciò, ION 
IU, WII, DEMI è porse, YEN, PUINI e salvò. 
Questi Fuiuri trovansi spesso, e specialmente nei 
libri meno avtichi, scritti con Vau, ortografia ec- 
cezionale ($ 139), tendente a distinguere l' *ypn 
dal %p. Però il Pentateuco ha una sola volta 
0” con Van, e sei senza; coine pure due volte 
on. Si ha altresì senza Vau YY (Giosuè 15. 14. 
Giud. 1. 19), 3W#1 (II Reg. 17. 6), 72î (II Reg. 
6. 19. e 25. 20. Gere 52. 26). 
582. Nei Verbi di terza radicale gutturale, o 

. semigutturale, l’ Imperativo cangia il Sseri in Pa- 
dàch; p. e. Y7îN fa conoscere, YEM salva, PI 
(Prov. 25. 17) rendi prezioso, W*N (4 577). Sono 
Imperativi paragogici NY'VMN salva, NANI risplen- 
- di, N'SIN fa uscire; ove il solo contesto può far 
conoscere se la parola sia un Imperativo maschi- 
le, o la terza persona femminile del Passato. Tro- 
‘vasì conservata la Jod nell’Imperativo, senza che 
vi sia la He paragogica, nella voce Y'£î (Salmo 
‘94. 1) risplendi. . . 

* 583. L’Oy 59 di questi verbi è eguale a quello 
dei quiescenti della seconda radicale ($ 534). Se 
ne hanno le voci. seguenti: DIR sarò portato, 
9239, av, dan, MYA pren; y7IN (Levit. 4. 
23. e 28) fu fatto conoscere (con Cholem), NYTID 

. (secondo il Kerè); MMI e viene ammonito; DIM 
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È nynan essere partorito; hascere (con Tau, alla 
gilisa del 2p); 70M (Esra 3. 11) essere fonda- 
to (Infinito connesso), ID fondato, solido (con 
Daghèsh) ©; D'3Y19 preparati, MIYD, e con Cho- 
len VIDI (Is. 14. 31); AYD (Dan. 9. 21); prim 
fu versato, PIV, PID, e PID; II sarà formato, 
e 39%’ con Daghèsh; D'Ypmon g/l impiccati; TN 
fu fatto scendere, ATM, TNA; DIIVIM e sa- 
rete stanziati, DIA sarà popolata. 

584. Nelle tre Forme daghesciate questi verbi 
seguono cottiunemente la conjugazione dei perfetti. 
Qualche rara volta # viene sincopato in ', e nel- 
ryan la Jod trovasi alcune volte cangiata in 
Vau. Le seguenti sono le voci bibliche di tali verbi 
nelle forme daghesciate: 93 e la sposerà (la 
cognata), Imp. D2?, Infinito ‘93’; V3'N seccherà, 
ME” (per Mz); vanta non istaricare, 
vyvn; NYW facesti conoscere, 'Y°"WV9 i miei co- 
noscenti; YMNMI nel darsi a conoscere, YNNA; 
0'N9 (Ger. 5. 8. secondo il Kerè) armati; NM 
mj facesti sperare, mon, am (in pausa DMI 
$ 248), 3999, Sr, rm sar, NOTA, pb» Imp. 

TR; DIP entrare in calore; WWW furono re- 
gistrati, UMANI, DEMND; MIN disputerà, 12TYI 
nel vostro assistere al parto, NYA ostetrice, 
nia>n, 39 nacque, ‘n3>, DnI”, 179, 19%, Par- 
ticipio 191 nascente, nascituro, Juri (senza 
Daghèsh) e furono registrati; 79’ fondò, stabilì, 


(a) Sarebbe da registrarsi qui #3 7DIO I} (Is. 30. 32) verga de- 
TT "e 
stinata; senonchè TROY avendo Sseri, ed essendo quindi in istato di connes- 
sione, #3 70029 è grammaticalmente non un Participio, ma un sostantivo. 
TT 


17 
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N7D', Tot, mIo”, TO), nd, 7010, D'79S; DD 
corresse, casti cd, n, Indo, no, ‘ano’, PR, 

men, ND”, pen, [uiperaivo >; Infinito m', 

napù ($ 415), mob, Participio Men; sxyi 
fanno consiglio; NANA si dispera; Ùw” deser- 
terà; IDO e stanzieranno; MIN è P addor- 
mentò ; ‘rw, mu, mu”, NN (femminile), Imp. 
vw, Participio DIY'DN, Duum (II. Paral. 32. 30) 
(ove la prima Jod è per ”, e la seconda i oziosa), 
WD (I. Reg. 6. 35). 

585. La frequente comparsa della Van nella 
conjugazione dei verbi di prima radicale Jod fece 
pensare a Schultens, che tali radici siansi un tempo 
provunciate promiscuamente con Jod, o con Van: 
che cioè come oltre al nome Li si ha anche i 
(Gen. 11. 30), e come molti di questi verbi pro- 
‘ nunciansi in Arabo con Vau, così nell’ antico Ebrai- 
smo coesistessero le due pronuncie 3» e urà e 
simili. L'antica esistenza di verbi vb ‘my fu dietro 
Schultens ammessa da molti Orientalisti, i quali 
poi credettero perfezionare la dottrina schulten- 
siana, ‘dividendo i *’5 *m) in due «classi, quelli cià 
ch' erano primitivamente vb ‘mi, e quelli che 
sempre furono via; facendo della prima clas- 
se quelli che hanno Vau nell’ %ypn, qualunque 
ne sia il Futuro del bp, ed assegnando alla se- 
conda quelli che hanno Jod nel Futaro del p 
ed in tutto l' *’vpm. Gosì il Gesenio nella Gram- 
matica del 1834. — Ma a) qual vestigio vi è della. 
radicale Vau nei Futuri 19, 2UN e simili? E 
b) perchè i pretesi Y'°5 ‘m), che non presentano mai 
la Vau, tranne l’unico Han, hanno Jod in ©, 
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N” ecc.? E c) perchè 9, appartenente senza 
dubbio ai pretesi y'5 ‘Mm, ha pm? Fu più ra- 
gion?vole il Schultens, che non distinse le due 
classi, ma suppose che tutti questi. verbi incomin- 
ciassero promiscuamente per Jod, o per Vau. Però 
d) e perchè mai la Vau fu sì frequentemente con- 
servata in Ebraico nei Verbi e nei Nomi, entro 
la parola, e non mai in principio di vocabolo, 
tranne il nome 371? — Tutto ciò, unito e) alla 
rarfsima esistenza della Vau nel principio delle 
. radici anche in Caldaico ed in Siriaco, rende pro- 
babile che la Vau che apparisce nella conjugazione 
dei "5 +9), come pure nei Nomi da quelli deriva- 
ti, p. e. DI, MES, non sia mai stata radicale, 
ma venisse sostituita alla Jod per nna specie di 
aramaismo. Presupposto che la forma >» non 
suonasse primitivamente così, ma DI (6 190), 
come usa il siriaco, e come \YW” ed altri simili 
vocaboli biblici ($ 576); e supposto che egual- 
mente "9 suonasse in origine 399 (6 190) alla 
siriaca; parmi che la tendenza a conservar mista 
la prima sillaba nei quiescenti e deficienti, per la 
quale il caldaico disse Y99A, IN, pin (S 234), 
e l'ebraico fece DI, DY, 3D', DI ($$ 471. 492), 
come pure 199 (6 572), NT20, TOW (6 583), 
ed alla quale è da attribuirsi il Daghèsh delle ra- 
dici dette deficienti . della Jod ($ 453); la stessa 
tendenza, dico, parmi, che facesse che alla fluida 
Jod venisse sostituita in fine di sillaba una lettera 
alquanto più corpulenta, quale è la Vau, e ad Yi] 
sì sostituisse #9î1M, il quale poi col tempo sì rad- 
dolcisse e cangiasse in ‘#9. Egualmente ad 79 
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fu sostituito 71, che si cangiò poi in IN; ed 
a Y7) fu sostituito Y7)9, che poi .divenne ati 

Insensibilinente si passò ad usare qualche’ rara 
volta Vau apzichè Jod anche nell’ 5ypnn (IIMUDI, 

3"NN, N37), per la grande affinità che questo y°33 
ha col Ly59, tuttochè nell'bypnn la prima radicale 
non chiuda sillaba, ma faccia sillaba a sè. E final- 
mente qualche rarissima volta si usò la Vau an- 
che in principio di vocabolo, p. e. Tn. Quest ul- 
timo fenomeno, di estrema’ rarità nell’ 'Ebraisnto e 
nell’Aramaismo, non fu certamente la prima causa 
delle numerose Vau ghe appariscono nella conju- 
gazione dei #5 *m3, come si pretende da Schultens 
‘ in poi, dietro la falsa guida dell'Arabismo; ma egli 
è l'ultima, e la più lontana ed illegittima conse- 
guenza di quella sostituzione di Vau a Jod in fine 
di sillaba. I 
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CAPO VIIL 


CONJUGAZIONE DEI QUIESCENTI DI TERZA 
RADICALE ALEF. 


586. Nei n° +mi l’Alef rimane quiescente tutte 
le volte che aver dovrebbe Scevà muto, o ch’es- 
ser dovrebbe finale, ed allora se dovrebbe essere 
preceduta da Padàch, questo cangiasi per lo più 
in Kamèss (6 188), ed in alcuni Passati in Sseri; 
p. e. RXD trovò, del calibro di NP, NNXD di DIVP, 
Myp:, di MIUPI, NX7D di PIPP, ANEDN di 
mepn, i 
587. L’Alef quiescente manca alcune volte, p. e. 
ID (Num. 11. 11), 'NY' (Giob. 1. 21) sono usci- 
to, N22 (id. 32.18) son pieno, "MAY (Giud. 4. 19) 
ho sete, TONI (Gen. 20. 6) da peccare; e talvol. 
ta, quando è finale, trasformasi in He, p. e. nanni 
per nascondersi, ch'è per nanni ($ 599). 

588. Questi verbi lasciano alcune volte la pro- 
pria loro conjugazione, per. seguire quella dei 
‘ns; e talvolta persino presentano parole di 
forma mista, partecipante alla conjugazione dei 
89 mo e dei nb m. E viceversa alcuni mm 
imitano talvolta la conjugazione dei x ma (6 657). 

589. Conjugazione del vp del verbo RIP. 


Passato. 
INYD DONYD IRXD ‘NIRSD DAD RYD 
RYO JINXO MIO ANNO NIRXYO INTO 
TT = LEG SIT << ITÙT tr TUT 
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Futuro. 
INYD' ARYDN NIDI NID' NIDA NYDR 
1 R3IN O IMINS DAVI603 RED RYDR URTO 
Futuro paragogico. 
PRXD FINYDA MINSDI MNSDR 
MESDI = TAtxOR 


Imperativo. * 


NSD RI 
PINS *RYD 
Infinito. 
n] 
RIXD 


Participio I. 


D'RYD NYD 
ninxb nexo 


Participio IL 
=0‘115° O Si 5- NI 
nimaxo TRAINO 


590. 1 verbi RY, R3D, NW, che hanno E, 
anzichè A nella seconda radicale, come }P? ($ 382), 
conservano il Sseri anche nella seconda e prima ‘ 
persona; p. e. I 


TINI! DINI MY INNI NI NY 
I ‘end NebD ab 
ONNID Ist ‘Maat? MRI? RIÙ 


Così di NDY divenne, o fu impuro, si ha NADW 
(Ezech. 22. 4) divenisti impura, e ‘DIOI di NOI. 
Di questo verbo si ha altresì MDYI (Rut 2. 9) e 
quando avrai sete, puntato alla foggia dei m'5 ‘m), 
ma che (essendo, privo di Jod) avrebbe potuto 
puntarsi NOXI. Del verbo NY si ha tre volte DIARY 
con Sseri, ed una DNXY (Giosuè 4. 24) con Ka- 
méss. Però questa voce DNRY è anomala anche 
indipeudentemente dalla sua puntazione, in quanto 
che ha valore non già di Passato, ma di Futuro 
(ONRY quod affinchè temiate); e forse la insolita 
puntazione tende a fare avvertiti dell’iusolita si- 
guificazione del vocabolo (@®. I 

591. La terza persona, singolare femminile ter- 
mina in Tau, alla caldaica (6 360) in NNPI e 
chiamerà (Is. 7. 14), ed incontrerà, ed avverrà 
(Deut. 31. 29); voce che potrebbe egualmeute es- 
sere della seconda persona, come in Is. 60. 18 e 


(a) Così in 395 snby (Ester 7. 5) gli bastò l’ animo I’ insolito 

3 Ts 

Kamèss contraddistingue l’insolita locuzione. È bensi vero che Lie, N75 

esprime la stessa idea anche nel testo DI DINA 199 95 N70 | 95y 

I i: Petralia Mat n 

yn nitey (Eccl. 8. 11) perciò il cuore (il coraggio) degli uomini 

T ta 

è în essi pieno per far male, vale a dire hanno pieno coraggio; per mal 

operare. Ma qui il verbo ha il suo consueto significato, essendo applicato 

al cuore, al coraggio degli uomini; mentre in }3 mey 155 N20 

il suo cuore lo cmpî a fare una cosa simile, la pienezaa si riferisce al- 
l’uomo, ed è espressione impropria ed insolita. 
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 chiamerai inespugabili le tue mura. Così T9Y NRUM 
(Esodo 5. 16) significa: ed il tuo popolo pecca. 
E nell’ebraismo seriore si ha NXY' uscì, ed anche 
MAY alla guisa dei 1°) m. 

592. Invece di bo si ha una volta lea 
(Ezech, 28. 16), alla foggia dei mm; e di xi) 
alzò, portò, si ha WW31 (Ezech. 39. 26) e porte- 
ranno, invece di a, Invece di 73 trovasi 
(Salmo 139. 20; NAVI ‘dove fu aggiunta un’ Alef 
in fine, a indicare cla la radice è NWI, non già 
N23. Così in {IM ONN RI NI (Gen. 13. 6, la 
voce MRWI fu pronunciata ‘senz’Alef (ÎT22, non se- 
condo la conjugazione dei m% ‘mi, che avrebbe ri- 
chiesto NWI, ma colla sola elisione dell’Alef), però 
si scrisse NWI con Alef, anzichè con He, a indica- 
zione della radice. Così NY?W (Eccl. 10. 5) è per 
MAY?W, con elisione dell’Alef; invece però di M3NW, 
fu scritta un’ Alef in fine, per indicare la radice, 
Egualmente le due voci D'XBN, D'XIP, sono da con- 
| siderarsi come se scritte fossero D'MN, D'IP, alla 
guisa dei mò *m) (e come si ha nella'Mishnà }VP), 
senonchè vi fu aggiunta l’Alef quiescente, a indica- 
re la radice. Così l’Imperativo IX (Salmo 34. 10) 
temete, è conjugato alla foggia dei mm, e a- 
vrebbe dovuto scriversi **1, ma vi fu aggiunta l'Alef 
quiescente, indicante la radice essere XY, non già. 
MI saettò. Questi esempj e quelli dei $$ 593, 
594, 598, mostrano ad evidenza che l’Alef è qui 
caratteristica della radice, e non è aggiunta in 
NIDI more arabico, come dice Gesenio dietro 
Schultens. (a), È 


{a) La liogua araba aggiuuge costantemente un’Alef paragogica nelle 
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593. L'Iufinito connesso trovasi anche di for- 
ma femminina in nxnw), MRI. Nou è però tale 
nsb03 (Num. 15. 28); ina benchè la He manchi 
del Mappik; è da considerarsi come alcune altre 
He irregolarmente prive del necessario Mappik, ed 
il vocabolo è da riguardarsi siccome un Infinito 
unito al suffisso di terza persona femminile. Sono 
poi conjugati alla foggia dei n.4 ‘ma i seguenti Infi- 
niti connessi: NNO (e NINdD), niNIp, NIRIW, i quali 
avrebbero dovuto scriversi non, NL, miste (come 
hassi nella Mishnà NPI), e per solo indizio della 
radice vi fu seritta l’Alef, 
594. Hanno Segòl alla foggia dei mim, i 
due Participj NYîD (Eccl. 7. 26), RN (id. 2. 26; 


terze persone plurali del Passato. p. e va operarono; e Schultens 

credette di vedere quest'uso in ebraico nelle voei NIDI ; ban 

dsl T° *iT 

(Giosuè 10. 24), NY (Is. 28. 12), cui Gesenio aggiunse il NY{I del 
T 5 T 


Salmo 139. Il nop trovarsi nell’Ebraismo più di quattro esempj di questa 
ortografia io una forma grammaticale tanto frequente, quanto è la terza 
persona plurale del Passato, e niuno nell’Aramaismo, ci avverte della poca 
probabilità che tale ortografia arabica fusse iu uso già dai tempi biblici, e 
fosse usata da altri che dagli Arabi. Nella voce NIDI abbiamo qui veduto 


che P Alef non è paragogica, ma è caratteristica della radice se lo stesso 
vedremo ($ 598) nel vocabolo WYÎY 39. Lo stesso può-dirsi della voce NISX, 
T: T 


poichè la voce RIN (Prov. 1. 10) scritta con Alef e preceduta da Sseri 
(a differenza di MINA che ha Segòl) fa conoscere essersi scritto anche tal- 
volta RIR, da cui DRIN, DNXIN ; NIN; quindi prevalso l'uso di 
NIN, DIN, ‘MIN, 338, fu talora aggiunta Alef in NYIIN, a indizio 
della radice Rox. Rimane l'essmpio ab N199Mn, che, isolato; nulla 


prova; e ciò tanto meno, quanto che l’Alef finale può non essere che un errore 
di amanuense, occazionato dalla vicina Alef di }fIN; può cioè l’Alef di INN 


essere stata scritta da un copista in fioe della linea per riempirne lo spazio, indi 
da uo successivo copista essere stata creduta appartenente alla voce 19m 
x è i t 


e / 
î 
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8, 12; 9. 18; Ts. 65. 20). La medesima conjuga- 
zione segne il Participio passivo conuesso VW 'MW73 
(Salmo 32. 1) sollevato della colpa (di cui la 
colpa è condonata). Nell’ ebraismo sèriore si ha 
‘#3 nel senso di ammogliato (quasi NUNX NWI 
che ha preso donna, col Participio passivo di va- 
lore passato, $ 518); 32 crovato, trovabile, fre- 
quente, femminile IVANO ; IP chiamato, WIP; e 
MU? odiato, coll aggiunta dell’Alef, caratteristica 
della radice, perchè la parola non si confondesse 
con 9? ripetuto. 

595. L’ Ebraismo seriore usa anche XD, 
1'9p nel Passato. Dice però ‘NYO nella prima per: 
sona; e dice ‘’9} nel senso di leggere, e ‘NNW 


in quello di chiamare. 
596. Conjugazione del vy53 di NSD. 


Passato. | 
AIRSDI DINO INYII MINEDI NNYZI NIDI 
SINNI {NNNDI SNNDI *NNSDI RIDI MRYDI 


— Futuro. 
tp! RSI RYHI RY9' RXDN RYO 
MINSON MIRSON RIDI MIDN RIDI NYON 


Imperativo. 
NIDI RIDI 
MIRFON RED 


| Infinito. 
fKyD) 
xyon 
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| . Participio. 
D'NYDI NY) 
DINSDI = (MRYDI) NNYDI 


597. Nella terza persona femminile trovasi con 
Tau alla caldaica ($ 590) NNb5I fu meravigliosa 
(sembrava cosa impossibile). Partecipa dei n° ma 
e dei mt n) la voce NNKI5) (I. Sam. 1. 27), mi- 
sta di MD) e N95). Si ha con Sseri MRWI (I° 
Paral. 14. 2) si alzò; e così nell’ebraisimo seriore 
NRN33. fu creata, ANDDI, o NODI si rese impura. 
Nella Sacra Scrittura questa forma è più usata nella 
seconda persona, p. e. NX93) (Ezech. 21, 35) fo- 
sti creata, DXDDI (Num. 5. 20) ti rendesti im- 
pura, o nel Participi., come NNXI5) (Deut. 30. 11) 
occulta. | | 

598. Nella prima persona del Futuro si ha NWIN 
(6. 33. 10) con Segòl nell’Alef, e nel paragogico 
me IR (Ezech. 26. 2) mi empirò, con Chirek (veg- 
gasi 6 399). Il plurale NWI! (Ger. 10. 5)' vengo. 
no portati è per MW3', coll’aggiunta deli’ Alef ca- 
ratteristica della radice, come al $ 592. 

599. Nell’Infinito connesso si ha INNIINI (Zacc. 
13. 4), misto di N33 dei 4 im), e MIN dei 
mi ma. Così nella Mishnà ninnani. Appartengono 
2 N° my le voci NInnm), NOWT?, anche ove Il- 
contransi terminate in He (anno I. Reg. 22. 25, 
II Reg. 7. 12, npwno Ger. 19. 11); poichè nei 
m ing l’Infiuito connesso non trovasi che in ni, 
È strano 19 N° n2M1 (Ger. 49. 10), che sotto la 
forma di Passato, è, pel seuso, Infinito, Però il Zark 
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(o>y5 20) aveva altra lezione. Ecco le sue parole 
(nel mio codice fol. 177): N9p) pn pn mivUnai 
Nb MAMI) 1921 a neon ana 39920 nd pi 
boy. Così pure nell’antecedente foglio 176 (ove 
tratta dei n° sm) dice: .p9320 gn Dibens pon 
3.251 NI N). Se questa lezione è genuina 
(benchè ignota al Kimchì), il vocabolo sarebbe da 
riguardarsi misto di due forme, di quella dell’In- 
, finito assoluto N30, e di quella dell’ Infinito con- 
— nesso RIN, o NIMI | I 

600. Nel Participio plurale si ha D'RINI 7a 
scosi, D'NOBI, D'NYDI, con Scevà anzichè Kamèss. 
Questa è una forma media tra D'NINI ecc. dei 
x" mn), e D'IM) ecc. dei im smo. Conservasi però 
il Kamèss in D'NI97I oppressi, D'N7D) maraviglio- 
si, DINIPI lecti, MNYDI, DINXDI. Del Participio 
femminile NNYDI è unico esempio nr701. La Mi 
shnà ha NNYPI N30 ;/ volume (di Ester) si leg- 
ge; quindi nell’ebraismo seriore (non però nel bi- 
blico) questo Participio è confondibile colla terza 
persona femminile del Passato ($ 597). 

601. Manca PAlef in DNIMI e vi nasconde- 
rete, e ridonda in 382°) (Ezech. 47. 8) e si ri- 
saneranno, voce conjugata alla foggia dei m*% ma, 
come NMNDW (Ger. 51. 9), 1991 (IL. Reg. 2. 22), 
coll’aggiunta dell’ Alef caratteristica della radice. 

602. Conjugazione dell'vpn di Nyo. : 


Passato. 
MIRSDTI DINNXDN MUNDN ‘NANNI DIXON NSD 
MINSON INRIDN MONDI NNSDN NAST MID 
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Futuro. I 
INIL ININDII RISDI BOYD MIND NIYDR 
MINSDD MINO NYDI R'YDI AROYDA N'YOR 


‘uturo paragogico. 
eso: puesno mesoI © marzo 
I MEDI = _ResDa 


Impera tivo. 
ix = © NIDI 
ng RIDI | RIDI 


| Infinito. 
xyon 
NIDI 


Participio. 
DasDD arm 
nin'svn MESDO 


603. Incontrasi alla guisa dei m'> ini la voce 
JIVXDN (II. Sam. 3. 8). Partecipa dei n° ‘mi e dei 
ram la voce MNNINMN (Gios. 6. 17), mista di 
MIU ed MAIN. Manca l'Alef in BAN (II. Reg. 
13. 6), ON (Ger. 32. 35). 

604. Dell'>Yon si ha MM (Is. 42. 22). Al- 
tri esemp) se ne hanno nelle radici doppiamente 
imperfette ($$ 662. 664). 

605. Nelle tre Forme daghesciate i &" ma 
conjugansi del tutto come i perfetti, tranne ‘che 


4 
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conservano il Sseri nel Passato del by in quelle 
voci che nei perfetti lo cangiano in Padàch; p. e. 
nN>D, ‘nn, onn9n, sN>n; e lo cangiano in Se- 
gòl nella seconda e terza persona plurale femmi- 
uile del Futuro, p. e. MIRIDA,. 

606. Alcuni verbi hanno talvolta nella prima 
voce del ‘Y9 A, invece che E (6 408), locchè è 
normale nei m°% smi ($ 631); p. e. X2°1 (Salmo 143. 3) 
pestò, NWI (I. Reg. 9. 11) regalò, però anche NWI 
(II. Sam. 5. 12) innalzò; xp (Ger. 51. 34) empì, 
però in altri 47 testi 90. È scritto con He n9p 
(Giob. 8. 21), però il Sseri è prova che la He non 
è che sostituzione di Alef; mentre se il vocabolo 
appartenesse ai m°% im, la Lamed sarebbe segola- 
ta, come M99'. I verbi N3D e N3? perdono il Da- 
ghèsh quando la seconda radicale è puntata di Scevà 
(S 180); p. e. INTO, bb, IP ed invidiarono. 

607. L'>ypnm ha nei x smi, egualmente che 
nei perfetti (S 439), il Futuro talora in A, e ta- 
lora in E; p. ‘e. INI7I, INIMD', pnbon o NVIN,. 
NONNI, NODI, NENA, di cui però i primi quattro 
sono in pausa; e NIN, N23, NWINA, NUINY, 

—. 608. Nel Passato si dirà NONNI (e NDIWN), 
NXDAINN DNDINN ecc. Di esemp) biblici non si ba 


T 1° 9 Î 


che 'NN23M (Ezech. 37. 40). 


O, 
=? 
ut 


CAPO IX. 


CONJUGAZIONE DEI QUIESCENTI DI ULTIMA 
RADICALE HE. 


609. Nei mb sm) la He è quiescente quando è 
finale, e cangiasi comunemente in Jod quando è 
entro la parola, dove la He non può rimanere quie- 
scente ($ 18). 

610. Conjugazione del “p di ma, che vale 
comunemente emigrò; e talora scoprì, mani 
festò. 


Passato, 


ba on; anda pda bi 
CORI iva sha ‘nba vi nodi Ù 


Futuro. 
; x ivan bai nby ban man 
ripban nptan nba nban dan nba 


Futuro accorciato. 
933 53: van dae - 
Spano ix 


Futuro paragogico. 


p23 pian 


Imperativo. + 
my9a a a mia. 


DI 


270 
Î nfinito: 
n33 miri 
Participio. I. 
fiba mbs obi nba 


Participio IL 
“nina ma ona nda 


611. Nel Passato la terza persona plurale è 


pon nei mb mi, a differenza dei y mi (6 507). - 


Trovansi tuttavia b’y%y (registrati dal Kimchì) il 
secondo 133 del ui 37. 20, YA in Isaia 16. 8 
(non già in Is. 28. 7), e MM in Giob. 24. 1. Nella 
terza singolare femminile si ha NWYI (Lev. 25. 21) 
alla caldaica, invece di MNVYI. 

612. Nel Futuro accorciato la sola Jod ha Chi- 
rek (09). per .l’omogeneità della vocale I con essa 
lettera, Nella Tau e nella Nun il Chirek (e così 
nell'Alef il Segòl, che non è che surrogato del Chi- 
rek), cessando di essere in sillaba mista, si cangia 
in Sseri (come al $ 166); p. e. ]ONI e mi voltai, 
tan ba, 7531; 29 è crebbe, 22M (femminile); 
h9 si consuma, bam e finì. La Tan ha Chirek in 
120 e fabbricò, 3W e fornicò, Tam e corresti 
(da N$3, sinonimo di yi, come in Ezech. 1. 14. 
Giob. 34. 9). 

613. Hannosi tre esempj di Futuro semiac- 
corciato, in cui è bensì omessa la He radicale, e 
l'accento passa dalla seconda alla prima sillaba, 
ma il vocabolo prende in fine una Jod. Gli esemp] 


ZII 
sono: #95 (Deut. 32. 18)  dimenticavi, ch' è per 
VA, da DVI; mon da (Ger. 18. 23) non cancel- 
lare, per NOA; e DWIM (id. 3. 6) per {MM 
L’analogia di *UN e "NOA rende probabile che se 
la voce ’33M1 si trovasse isolata si pronuncierebbe 
9931; quando non voglia supporsi invece, che 
N e AOP siano ybn per la pausa. | 

614. Alcunì verbi finienti in alcuna delle ]et- 
tere gagliarde ($ 32) hanno uel Futuro accorciato 
due Scevà invece di un Segòl. Gli esempj sono 
WI e cattivò, NOI e rimase sedotto ; e con Sse- 
ri nella Jod 92 e pianse, MON e bevette, VER 
non pieghi, 1) e signoreggerà. 

615. Ove il Futuro accorciato finisca in. 1, 
m, o y, la l:ttera che precede la gutturale ha Pa- 
. dàch; p. e. MON e distrusse, YO e si voltò, MINI 
e si oscurò, YDMN e si smarrì. 

616. Se la sutturale è la penultima lettera della 
parola, il Futuro accorciato ha due Padàch;.p. e. 
ny salga, ay è salì, ©Y) faccia, CYN e fece, 
TIPI e spartà NEI e divenne incinta 50M e 
vegga. Conservasi irregolarmente il Chirek in jM 
e s'accampò, NY e si accese (seguito da % ed 
increbbe), NM e si rallegrò. | 

617. Nel verbo NY vide, la semigutturale pro- 
duce il cangiamento del Chirek in Padàch nella 
voce NWI, dove l'Alef non è quiesceute, ma oziosa 
($S 203), e scritta soltanto in grazia dell’ etimolo- 
gia, per facilitare l'intelligenza della parola. Il 
Sseri però si conserva nelle altre persone (NIN, 
NIDI, N93); ed anche nella terza, ove non vi sia 
la 3, p. e. NY, RI, NPOR. In MID RY la Resh 

13 


x 
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‘ha Sseri, e la voce è yin ca); e così KIA (Zac- 
‘caria 9. 5), NI (Michea 7. 10), sono y94n per 
testimonianza dei più antichi Grammatici (veggasi 
l' Heidenheim nel Nwipmn py in Gen. 41. 383). 

618. L’'Infinito assoluto trovasi scritto anche 
con Vau invece di He; p. e. 1DY, INI; e talvolta 
ha anche Tau; p. e. }" MNW dere vino. Viceversa 
l’Infinito connesso è talvolta senza Tau, p. e. n730N 
WY operasti stoltamente, T38 NNIY vedere la tua 
faccia, IM Ip acquistare sapienza. Esso ha 
Sseri in PII nima uo) (Ezech. 21. 15) affine di 


0000 
‘e 


essere a lei fulgore (perchè abbia fulgore). 

619. Il Participio I. singolare maschile, quando 
sia connesso al nome seguente, cangia (alla guisa 
dei nomi di questa forma) il Segòl in Sseri, p. e. 
N29 nWY facitore di prodigi. 

620. Il Participio II. trovasi senza Jod in 
@yn (Giobbe 41. 25) i! fatto, è8Y (id. 15. 22) 
ed aspettato. Però in quest’ultimo esempio il Kerè 
è. NOI. 

621. Lo stile poetico presenta talvolta dopo 
la seconda radicale una Jod vocalizzata, p. e. nel 
| Passato YDN si ricovrarono, 91 piegarono, TOR 


TT TTT 


(a) La forma più breve, cioè quella che ha l’accento sulla prima sil- 
laba , è derivata dalla pressa di esprimere il comando, o il desiderio di 
qualche cosa di urgenza; e quindi ov’è usata indica uo ardente desiderio 
in chi parla. Quindi è che d N (Esod. 5. 21. II. Paral. 24. 22), e 

O 


così 2INI2N ma NY (i. Paral. 12. 17) vegga Iddio, il verbo fu 


fatto biybo , tuttochè il vocabolo seguente incominci da Alef, e ciò per 
esprimere il calore dell’ invocazione della divina giustizia. Viceversa il verbo 
Fi fatto yo in MUNDO NR, affinchè Giuseppe nog avesse ad apparire 


proudrncule biamoso che faraone nominasse un vicerò. 


219 
si ricovrò CAT s nel Futuro mom mi tn 


0, , rw pila Teon, saranno unierosi pn 
si satolleranno; nell'Imperativo YNX (6 183) ve- 
nite, YY3 cercate; e nel Participio MOI coperta, 
velata, e con Chirek TmII piangente, MON ro- 
moreggianie, NB feconda, ' MOIS sorveglianie, 
DYPNIN cose avvenire. 


622. Conjugazione del bypa: n72) si sic 
si manifestò. 


Passato. 


1 ba nba: a) eda pa nia 
vba nba ba) ba ps no533 


Futuro. 


13° aban m220 ni» man moan \ 
m373N nyb3n nba; nban an nban 


Futuro accorciato. | 
b33 bp dan Dan 
bar tano aa 


Imperativo. 
nyvan "an dan nban 


Infinito. 
niban nta 


280 


Participio. 
nibz3 nba3 II N20 


623. Ha Chirek anzichè Sseri MPI} e sarai 
assolto. Nella seconda persona plurale alcuni Gram- 
matic® hanno 0933, 10933, altri DPN, 1022. - 
Però -non si ha esempio biblico nè dell'una, nè 
deli’ altra forma. Si ha però DNIMI (Giosuè 2. 16), 
DNOVNI (Lev. 11. 43). Quand’anche si possa op- 
‘porre, che la prima di queste voci appartenga ai 
x" *my con omissione dell'Alef (ONNIMI), certo è 
che la seconda è dei m'% my, come 2'DY) (Giob. 
18, 3) siamo ottusi (siamo riputati insensati), ed 
il passo del Levitico significa: non vi immondite 
col mangiare i rettili, chè mangiandoli ne diver 
reste ottusi ‘(abbrutiti). Nella prima persona pla- 
rale si è puntato 29953) di Chirek, come 13959321 
(I. Sam, 14. 8), 199031, 19°0YI. Il 3°23) che banvo 
alcuni Grammatici non ha esempio biblico. 

624. Nella terza persona singolare femminile 
sl potrà dire nz), per analogia degli altri 0'»33. 
L'ebraismo seriore usa nella terza persona la forma 
N33 (20), MEYI), che nel biblico è propria 
della seconda (2393) Ger. 31. 4 e sarai edifica- 
ta); forse lasciando al buon senso la cura di di- 
stinguere le due persone espresse con uno stesso 
vocabolo (come fa anche il linguaggio biblico nei 
casi dei $$ 591. 597. 646), e forse pronunciando 
la seconda persona colla vocale I, dicendo p. e. 
NWYI fosti fatta, divenisti, e OY) fu fatta, 
divenne. : 


281. 


625. Nel Futuro si è puntata l’Alef di Segdl, se- 
guendo la pronunzià generalmente usata nella mag- 
gior parte dei verbi ($$ 363. 399. 598), tuttochè 
nel vpi dei m'> ‘mò non se ne abbiano che due 
esempj: NEDN I. Sam. 27. 1. perirò, DONI Ger. 
20. 7. e rimasi sedotto, e se ne abbiano altri due 
con Chirek: MIR e sarò edificata (avrò figli), 
MIPN mi farò incontro, mi presenterò. — 

626. Il Futuro accorciato è sempre y9>p (pel 
6 138), ed ha sempre Kamèss; locchè distingue 
ND attivo da ND' passivo. Stranamente, e forse 
per errore, trovasi Padàch in DDU M9* (Salmo 
109. 13) che è del bypoa. 

627. Nel Futuro e nell’Imperativo non accor- 
ciati la seconda radicale è sempre accentata, an- 
che in pausa; p. e N (Ezech. 36. 19) e si di- 
spersero, van manifestatevi. È quindi da pronun- 
ciarsi yo la espressione talmudica WY'Y *723I 
dopo tanto tempo, quanto occorrerebbe perchè 
quelle cose si facessero. 

628. L’Infinito assoluto trovasi con Tau (come 
al $ 618) in 9733 NIM3n9 (II. Sam. 6. 20), invece 
di 3) | 

629. Il Participio può (come al $ 619) esser 
connesso al nome segnente col cangiamento del 
Segòl in Sseri, p. e. 53 My” storto di cuore (di 
cuore corrotto), 235 N53) contrito di cuore. Il 
Participio femminile si fa connesso cangiando (alla 
gnisa dei nomi femminini) la He in Tau, p. e... 
DAMON MVI femmina di storta (cattiva) educa- 
stone. . ; NATA 
630. Il Participio maschile trovasi in A, alla 
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foggia dei femminili, in BD?" MRY # (Lev. 9. 4) 
il Signore è per mostrarsi a voi, DINO MOV) UN 
| non viene eseguita la sentenza. L’ebraismo se- 
riore ha nel Participio femminino M3]3, PRI), 
MWY3, come nel Passato ($ 624), non altrimenti 
che nei N° mi ($ 597). 


631. Coujugazione del bya: mp3 scoprì. 
Passato. 
a ona dba oa nba nba 
ta pda 9a vba via nda 


Futuro. 
i Rarannba mao nin nia 


Man nata ndaa nian an nba 


Futuro accorciato. 
‘939 0a: van Da 
533 5ano da 


— AImperativo. 
matza a ba mia 


Infinito. 

riba nba 

niba 
0 I Participio. I 
nirao zap D'zD mao 
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639. Nel Passato la seconda persona singola- 
re e plurale, e la prima persona plurale, banno 
sempre Chirek nella seconda radicale. La prima 
singolare ha il più delle volte Chirek; e trovasi 
con Sseri una volta ‘ma (ma altre due *'73), 
una DEE, (ed una ‘n53), una 'NBI (e quattro 
DI), NPI, MPI, IV (ed una *Y'3Y), NNO, 
‘nr (5 volte, e 29 *IAS), *DMP, *DAIPI, e sei volte 
‘np. Coll’accento in fine, la prima persona ha sem- 
pre Sseri (‘72 ‘PP221, ‘POI, Spino, Mm); è 
coi Suffissi ha sempre Chirek, p. e. VIALI o'mba. 
TDI, VOR, PIIr, PODI I 
- 633. La voce n72n scoprirai, ha Sseri in otto 
testi del Capo 18 del Levitico, nei quali si trova 
in pausa, mentre fuori di pausa ha ciuque volte 
Segòl nel medesimo Capo. a 

634. Oltre al Futuro, si accorcia talvolta an- 
che l’Imperativo, p. €. v3 scopri, DN taci, silen- 
sio! 1% comanda. Sono biyby, forse per la pausa, 
gl'Imperativi SBN (Neemia 8. 11) tacete, state 
quieti, NY MY denudate (demolite). Nel primo 
‘% l'accento è retrogrado, in grazia del secondo 
($ 85). | 

635. L'Infinito assoluto ha Cholem in Mp spe- 
rare, e Sseri in M72 finire, NPI assolvere, IDY 
maltrattare. 

636. Vi è l'aggiunta della Jod vocalizzata in 
din assomiglierete, DIA, IDIDI li coprivano 
(colla Samech senza Daghèsb); ed TN (Is. 16. 9) 
ti satollerò, ove però la Jod invece di essere ag- 
giunta (come in tutti gli altri esempj}) dopo la se- 
conda radicale, trovasi intrusa fra la prima e la 
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seconda. La forma regolare della parola sarebbe 
stata PNX, e colla Jod FAM 

637. Conjugazione del by: ma fu ARI 


Passato. . 
ada Dna sha ‘ma nba nba 
nba imba a nba nd3 nnb3 


7 


Futuro. 
3 353n mai nba nian man 
my'an n3'ban nba) nban an max 


Inf rito. 
nba nba 


Participio. 
pian ni3o D'YIn niam 


638. Non si hanno esempj dj Chirek nella 
seconda radicale nel Passato. Hanno Sseri le voci 
tu) I fosti fiaccato, 'IN3Y fui maltrattato, *I@Y 
fui fatto, TW fui comandato, DOS (Gen. 45. 19). 

639. Ha Vau oziosa î3N (Ez. 16. 34) fu for- 
nicato. Ha straordinariamente Daghèsh nell’ Alef 
INI (6 54). Hanno Kamèss chatùf 55 sono com- 
piute, 93 furono coperti (però nel Futuro 19n, 
309). Ha Cholem in grazia della Chet MI dai 
no spinti. 

,640. Dell’Infinito non si ha che INIY il suo 
patire. 

641. Conjugazione dell''yon: 23m fece emi- 
grare, trasse in cattività. 
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Passato. | 
nam Dmvban ban intan man ngn 
vin ipian ban an van nba 


Futuro.: 
ae aban nba nba: man max 
mUTZAP noban nin nban dan nba | 


Futuro accorciato. 


933 Da dan Dan 
ba) bin o han 
Imperativo. 


n7230 "30 30 n 


Infinito. 
ni93n.n23n 


Participio. 
ni730 239 09720 N70 


642. Nel Passato la He ha per lo più Chirek. Ha. 
però Segol ini n23n (tredici volte), D7In (hauno però 
Chirek 23M, Dum S 425), NN (quattro volte), 
IRIM, Ian] (in pausa), IND, IN (due volte), 
DONI tre volte (hanno però Chirek INT sette volte, 
| s3R9M due volte), PIMNXYWI, IRON mi stantò, eva, 
PONTI. Tali Segòl dipendono dala pronunzia se- 
miguttarale della Resh, dall’affinità dell’ L all’ R 


(S 26), e dall’affinità della 3 alle semigutturali 3° 
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ep ($ 11). Incontrasi ancorà Segòl in #197 
(Esodo 21. 8). 
643. Nel Passato si è puntato di Chirek la 

b di Dimm, n, op hm, In, 0730, e di 
Sseri quella di *9'731, perchè nella prima persona 
singolare non si ha che un solo esempio con Chi- 
rek (‘DN Prov. 5. 13), nè se ne ha alcuno con 
Sseri nel plurale della stessa prima persona; si ha 
Chirek nella seconda singolare in nam, DIM, 
Dam, PPYN, MbYN (tre volte), N'78M (tre volte), 
DEPI, DEN, DAN, N'PUM, MINT, e Sseri in 
DIN, una sola volta in DOVA, ed una in vymn; 
si ha Chirek nella seconda plurale in DMNI3N, 
Dan, DIN, Dvvym, DIP, e Sseri nelle sole 
due voci DIVI, DIYDI; e finalmente nella se- 
conda singolare femminile si ha una volta Chirek 
(yn), ed ana Sseri (2%). Anche eoll'accento 
in fine, la prima persona conserva sempre il Sse- 
ri (PMI, ‘VIVI, ‘voy ecc.); la seconda ha 
due volte Chirek (P'3M, P'pUm), e due Sseri 
(PI, n'y. Coi suffissi la seconda persona ha 
Sseri nella voce *3N9; e la prima persona con- 
serva il suo Sseri in PNMI, pnbn, e prende 
Chirek in WIM, PPM, TOSYA, TDOUM, 
INA), Dop, PINI, DINI, DIM, 
OIYPUT, ed IPFPN ($ 603) (©, 

(a) Il cangiamento di Segòl e Chatèf Segòl iu Padich e Chatèf Pa- 
dich in Dnoym ecc. dipende da ciò ehe la semiposa è considerata 


* più longa quanto più è distante dall’accento finale, e quella di lettera non 

iniziale è anche riguar@ata più luoga di quella ch'è sotto lettera iniziale 

($$ 76. 228). Dipende da ciò anche il Padich di MINUTI (I Sam. 2. 
T * e [Tagli 


19) per FINYYNI. Io INNI (Nachum 3.5) il Segòl voluto dalla se. 
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644. La terza persona singolare femminile hà 
alla caldaica MXN (Ezech, 24. 12) stancò, NEW 
(Lev. 26. 34) e soddisfarà. | 

645. Sono Caldaismi an (Is. 53. 10) piagò, 
| invece di NINNI, YODN (Gios. 14. 8) fecero lique- 
fare (disanimarono) per !CDN, da MOR. Così nel- 
‘l'ebraismo seriore *YN impoverì. 

646. In DAR, nan ecc. il Segòl (vocale affine, 
al Padàch, e anticamente chiamato Padàch piccolo 
{jp nn5) contraddistingue bypon dal Sp. Così 
12 vale e si voltò, e DITHN 221 1BÎ1 significa voltò 
luna coda verso l'altra; VON e si smarrì, 
MANFNN NWI VAI Manasse fece traviare ì Giu- 
dei (9, Nei verbi di prima gutturale, dove anche 
nel >p hanno luogo due Padàch ($ 616), il solo . 
contesto può far conoscere se la parola appartenga 
al bp, 0 all''yam. Così NED by e salì Mosè, è 
del 5p; ny ayn ed imniolò olocausti (propria- 
mente: fece ardere, fece salire in fumo), è del 
l'Ufam. Lo stesso accade uel verbo MRI. RI 
vale comunemente e vide ; ma IAT] DON NI 
(Il. Reg. 11. 4) significa e fece loro vedere il fi- 
glio del re. | 
migutturale Resh ($ 642) si cangiò egualmente in Padich, perchè la let- 
lera non è iniziale; tuttochè la sillaba essendo mista, non vi abbia luogo 


semiaccento. 


(a) In Neemia 13. 14 è erroneo il Segdl di monday. e la Tan 
aver deve Sseri, poichè il verbo Mind cancellò trovasi sempre usato nel . 
bp. N8 il Segdl di Mon DR ($ 613) prova che questo verbo abbia 
Pbvom di egual valore che il np: poichè è segolato anche 44% ' 
vocabolo che appartenere non può all’ biy DM, mentre i) (Giob. 39. 17) 
vale fece dimenticare, e n significa necessariamente dimenticavi. 
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647. Il Faturo accorciato finisce in due Scevà 
(come al $ 614) nelle voci NO! allarghi, TY fa 
sottomettere, PR? ed abbeverò. 

648. L’Imperativo trovasi accorciato in 4% 
rallenta di mano), desisti, 39) (Salmo 51. 4) 
moltiplica, YN fa salire. In Giud. 20. 38 la stessa 


voce 29%) non è un Imperativo, ma un Infinito ac--- 


corciato alla guisa dell'Imperativo. In quanto al 
senso, pniiya SI moltiplicare di fare eglino 
salire, equivale 2d nibyn) DN moltiplicare 
essi di far salire, ossia che #vandemenie faces- 
sero che si alzasse (l'incendio della città). 

649 Di questo medesimo verbo N21 l' Infinito 
dell'ypn trovasi. nella forma regolare N99 in 
Ezech. 21. 20. Però seguito dal Futuro NIN, l'In- 
finito fa puntato di Kamèss (N28; m29N Gen. 3. 
16; 16. 10; 22. 17), ad oggetto di ‘evitare una 
cacofonia. Del resto N29 imita l’Infinito caldaico 
maivni (Daniel 7. 25), il quale trovasi più ancora 
imitato in mann (II. Sam. 14. 11), che leggesi 
NIN, ma che, scritto com'è con Jod, sembra suo- 
nasse originariamente 3290. 

650. Conjugazione dell'byon: nn fu tratto 
in cattività. 

Passato. 
avban pnban ban man han nban 


ban inban san ‘nam han nnban 


Futuro. 
Ya: ban nia) 03! n9an max 
my5gn mban nas nban an rn 


651 
Tma è 
amando 
di batti 
ifatto 
pio 
O, sì 
Ilnrale 


TM 


692 
1353). 
gite, 
‘ Tera; 
No (a) 

653 
Mo 


i 


e U 
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Infinito. | 
. n73m - 


Participio. 
pisano miao DID n2Io 


‘651. Si è puntata la Lamed di Sseri nella 
prima e seconda persona singolare del Passato, 
trovandosi con Sseri ‘bono sono ammalato, ‘990 
fui battuto, PN e NIN fosti fatto vedere (ti 
fu fatto vedere); senza che sì abbia alcun altro 
esempio con Chirek. Nella terza persona singolare 
femm. si ha anche nam (Ger. 13. 19). Nel caso di 
gutturale si ha My, nnbyh, invece di N2y0, 
MOIPA (SAIT7) I 

652. Unico esempio dell’ Infinito è MIDA. Beu- 
chè le Forme passive non comportino Imperativo 
(S 353), leggesi tuttavia MON 203 (Ger. 49. 8) 
fuggite, voltatevi; e ciò perchè qui P3yvon non 
ha veramente un significato passivo, ma reci- 
proco (a). IO 

653. Nel Participio si ha. "735 con U, e 759, 
MN, con O. Innanzi a Daghèsh>si ha esclusiva- 
mente U ($ 236): N39, 50, MII, MUD, 


î I 
(a) Altro esempio d’Imperativo nell Dyan è Ma 59UN AE: 
(Ezech. 32. 19) scendi e fatti coricare, dove il senso è parimente reci- 
proco. Più esattamense parlando l’ Imperativo non è qui senonsè una ma- 
niera poetica, @d esprime realmente un Futuro: scendi, e sarai coricato. 
Di due Imperativi consecutivi il secondo equivale molte volte (nello stile 
poetico) ad un Futuro; p. e. vm 'Nixo ““Dw osserva i miei precel- 


ti, e vivi, vale e direr e vivrai. 
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1654. Conjugazione dell'3yann. mann si scoprì. 


Passato. A 


ann avan ann nbann van tua 
vbann inbann sbann ‘van nbann nnbann 


F vino: 
ban sbann moana mban nbann rbana 
notzane nybann rano noann ann mbane 


Futuro accorciato. 


ban) bam bann dana 
van) b3nn I dana 


Imperativo. 
nySannbann sbann nvann 


Infinito. 
nibann.nbann 


Participio. 
nano bano bano rino 


655. Nel Passato banno Sseri le voci TARDO 


- desiderai, MANCO mi prostrai, della Lap dl 
10. 6) dî x33, Sonia qui alla Ada, di n ‘ma, 
come in NI2INNO (id. ibid. 13); MIAMI ei oppo- 
nesti, movesti guerra; IVIYNN cia [figgegi VONOM, 
OMmMNON ; DINWM e ti travestirai, della secon- 
da siugolare e plurale, maschile e femminile. 
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656. Nel Faturo accorciato hanno Rintss in 
grazia della seguente lettera non daghesciabile 
Sanna non muover guerra, VONN <a non ac- 
compagnarti, La voce INNN 8 non accenderti, 
che ha Padàch, è probabilmente non della radice 
720, ma dell'equivalente 99; tuttochè questa for- 
ma non sia quella che i geminati sogliono assu 
mere nell’>yann. Altri esempj di'vbypnm di radice 
geminata, imitante quello dei m'% +m3, sono le voei 
VFWRIR (Is. 41. 10), MIREN (id. ib. 23); cre- 
dute generalmente da NYW (tuttochè NYAWII ri. 
manga vocabolo anomalo e senza esempio), ma 
appartenenti piuttosto a YY© (da cui YUA intona- 
care); e significano perdere i sensi, rimanere 
artonito. Hauno ivregolarmente Kamèss INAN a, 
INNI, 
‘657. Accorciasi talvolta anche lipesalive, 
p. € . br TAM e fatti ammalato (con Kamèss per 
la pausa), “3NM. 

658. Il verbo ni? s'inchinò, prende nel- 
I bypnn ana Vau dopo la n, p. e. MNAZA, ANMEUN, 
nnwn, Nel Futuro accorciato ha anne», NAVI. 

659. Come i n mì assumono talvolta fles- 
sioni proprie dei m°%> *m) ($ 592 e seguenti), così 
viceversa i n° ‘n3 trovansi talora conjugati alla 
foggia dei N° im. Gioverà avere qui riunito «in 


ELENCO 


delle- Radici, partecipanti più o meno alle due Clas- 
si di Quiescenti, dei N° e dei mb. 
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NIN acconsenil, veggasi $ 591. 

RNR e MNN venne, S 663. 

73 inventò (I Reg. 12. 33), ha col suffisso 
di terza persona plurale C®723 (Neemia 6. 8), col- 
l’Alef quiescente, quasi da mi2. Così nell’ ebraismo 
seriore sì ha il Participio passivo "13 inventato. 

XW3 profferì, pronunziò, parlò, ha NV, N03), 
ed il nome NY30; e con He MY (Prov. 42. 18), 
‘e. nell’ebraismo seriore il nome 03. 

N03 creà, NR'9I creazione, nell’ Ebraismo se- 

riore 92 creatura. Così nell’ebraismo biblico si ha 
TVIZ ny pecora pingue, invece di NN'I3, da N'II 
pragoa 

N39 e M97 significano egualmente 7 pestare, op- 
| primere. Del >p si ha soltanto 37 (Salm. 10. 10). 
Nel >vy53 si ha con Alef D'N37), e con He ’'371, 
N37. Nel 9YD: N97, RIN, RIDI, INDIA, INIT, 
DINI, x29D, iN37, con Alef; PIT (Salmo 51, ;0), 
231, alla foggia dei mn 1m3; e NNIT (Salmo 89. 
11), e 'ININIIM (Giob. 19. 2) con Alef, ma colla 
puntazione alla guisa dei mr ing. Nel bye: WII, 
NI. NIID, D'RITD: e nell'Iyenn: 89M, an5r4, 
L'aggettivo N3I ee uva volta con He (Deut. 
23. 2). e due con Alef, oltre al plarale connesso 
FAINII contriti di spirito, a cui forse è da ag- 
giungersi ÎIN37 il da lui oppresso. 

N5n ha per lo più Alef, e trovasi nsato in tutte 
le Forme, tranne dp e 5YD. Nel bp si ha '29N, alla 
guisa dei > ‘m. Iucoutrasi qualche volta con He 
l'Infinito del 9ypi (6 599). È coujugazione mista 
NNNINO : :6 603). Sibharmio i uomi RINO e sit 
con Alef, e quan da MIN, 
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RDF non si trova mai con He. St ha però il Par- 

ticipio NEI quattro volte con Segòl ($ 594), e 
D'NDI (6 592), alla guisa dei 1} ma, 

non appartiene costantemente ai îY>, Ha però 


Alef nel nome in 98405, sebon, sonebon, pabnn. 


La voce N21?! (II. Paral. 16. 12), tuttochè ‘con 
Alef, appartiene ai mm, pel Segòl della Lamed: 

NDY è sempre dei N°. Quanto a 19’DDI, DNDVI, 
V. $ 623; | 


NY è sempre dei N°. Quanto a NXIPW v. 


6 592. Mau USECE per dona Sal fl he nen a 


NY è sempre dei K°?. Quanto a INY 7. 6 592. 
Bi ha una volta MID (Salm. 9. 21), invece di N10 
timore. . 

mM? lanciò, saettò, è sempre dei M; ed è 
stranezza ortografica D'RIDA NWI (IL Sam. 11. 
24 (a), | I 

xD5 e mi3 banno valori diversi. Questa ra- 
dice scritta con Alef vale imprigionare; ritenere, 
trattenere; e con He finire. Si trova però invba 


(Salmo 119. 101) ritenni, con Chirek alla guisa ‘ 


dei >, tuttochè scritto con Alef; 252 (I. Sam. 
6. 10), chiusero, 1n53 (I. Sam. 25. 33) mi trat- 
tenesti, 73! Ni non rifiuterà, alla maniera dei 
fr; e viceversa n79n N3 (I. Reg. 17. 14) non 
finirà, con Kamèss, tuttochè scritto con He, e 
K995 (Dan. 9. 24) per finire, con Alef. Il nome 
R750 ovile (chiusa di bestiami) trovasi con He 


(a) Io D'YMI Le, CIT. Paral. 26. 15) I° Alef fa probabilmente 
per isbaglio d’amanuensi sostituita alla Tau ma Salmo 11. 2; 64. 5), 


lettera che nell’antica scrittura ebraica (rimasta presso i Samaritani) è s0- 
migliautissima all’Alef. 
19 
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(Abacuc 3. 17); però NN‘ 55 ; nebon . hanno 

l’Alef. | 

&MD è caldaismo, e vale dattere: N23 INNO 

(Is. 55. 12. Salm. 98. 8), 7 INNO (Ezech. 25. 6). 
— MMDO significa cancellare, forbire, distrugge- 

re. Il nome ‘NO (Ezech. 26. 9) percossa, appar- 

tiene al verbo antecedente, cioè deriva dalla ra- 


— dice MD, presa nel significato di XND. 


n°D è sempre dei N°. Imita i mb in 10 
i ($ 592), e nell'Infinito ne3n (S$ 593). 


vom ot RED imita im. iii 'leR(5.598) “ed FOTO 


23 vedi S 673. 

#93 nel significato di essere debitore o cre- 
ditore, ha Alef nei nomi NUO (Neemia 5. 7; 10. 
32), NIRO (Deut. 24. 10), NINUO (Prov. 22. 26). 
Nel verbo trovasi l’Alef, ma ridondante, in D'RWI 


| (Neem. 5- 7); e preceduta da Segòl, quindi rap- 


presentante la He, in NWI (I. Sam. 22. 2. Is. 24. 
2). Questo verbo imita interamente i x'> nella sola 
voce N't&' (Salmo 89. 23) tratterà da creditores 
userà vessazione. Hassi anche "© (Salmo 55. 16), 
d’incerto significato. Nel significato di dimentica- 
re sì ha l’Infinito N©2 con Alef invece di He (Ger. 
23. 39). 

ADI vedi $ 673. | 

m70 nel senso di comparare trovasi due volte 
con He mon), ed una con Alef (ORIDDN). 

Da e 5 significano essenzialmente sepa- 
razione, € per traslato indicano che una cosa è 
insolita, arcana, impossibile, meravigliosa; ap- 


ee 
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punto come in Arameo &'d vale separato, e 
{5 miracoli. Ora la radice 9 con He ha per 


lo più il significato primitivo, quello cioè di sepa- 


razione, distinzione, e- se ne hanno le voci se- 
guenti: 199021 e saremo distinti, nopn (Salmo 
4. 4) distinse, NIAM (Esodo 9. 4) e distinguerà, 
MUONI (id. 8. 18) e distinguerò, NYB' (id. 11: 
7) distinguerà. E scrivesi per lo più X55 con 
Alef, quando si tratta d’indicare cosa straordina- 
ria, meravigliosa ecc.; p. e. nino miracoli, 
UD (IL Sam. 13. 2) e fu impossibile, RUB' '3 
923 39D (Deut. 17. 8) quando una cosa ti riu- 
scirà difficile; oscura, 110N van fece meravi- 
gliosa la sua misericordia. Trovasi però. NINNI 


dae io sono terribilmente meraviglioso (nel 


mio organismo), con Jod, anzichè Alef; n25n 
qUON rendi meravigliose le tue misericordie, con 
He invece d’Alef; N25M (Deut. 28. 59) il Signo- 
re renderà meravigliose le tue ‘percosse, invece 
di NV5m; e viceversa 973 Sk separando un 
voto, con Alef, anzichè He. I 

N9Y andò in truppa, imita i > in MaÒ 
(Is. 29. 7) gli attruppati contro di essa. 

NODI ebbe sete ha NOXI (S$ 590). | 

RIP, onomatopeja, come il francese crier, ed 


il veneto criar, significò primitivamente gridare; 


- 


chiamare. Indi fu. detto ne9wpI Id andò incons | 


tro; quasi andò alla chiamata d'un tale. Poscia 


si disse NIP e MP, NIPI e MPI, nel senso di 


andare incontro, presentarsi, sopravvenire, av- 
venire; accadere. Ora NP usasi per lo più nel 
senso di chiamare; e raramente in quello di ay- 
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venire, accadere; e MP unicamente in quest ul- 
timo significato, In Dan. 10. 14 si ha MP acca- 
drà, appartenente ai mm per essere scritto con 
He, ed ai N° per essere puntato di Kamèss. Però 
qualche Codice, e l'edizione di Brescia, banuo 
N9P' con Alf. 

NOI e NDI. Questa radice, scritta con Alef 
significa medicare, guarire; e quando appartiene 
ai m°> vale rilassamento, rallentamento, fiacchez- 
za. Incontrasi mai in vece di NEI in 7NDII (Ger. 
51. 9) INDI (Ezech. 47. 8) coll'Alef quiescente, 
39 (I. Res. 2, paci 129) (Ger. 8. 11). Io NOI 
(Salmo 60. 4), ! no9n) (S 599), e NOM (Ger. 8. 
15); nou vi è che ‘cangiamento di Alef in He, ma 
i vocaboli, puutati come sono, appartengono ai 
N. come viceversa ’NN2D9, VNDI, benchè con 
Alel, appartengono ai nb. La voce NB (Giob. 
5. 18) può egualmente dirsi dei mn, 0 dei x" con 
Alef cangiata in Jod. Nel significato ‘di rallentare 
trovasi NOI (Ger. 38. 4), invece di MEI; ed il 
nome N99 (Eccl. 10. 4}, che dovrebbe essere 
scritto nO9I9 (0), 


(a) Alcuue infermità ed alcuni dolori tengono il corpo impedito, e 
quasi legato; ed è perciò che 39m è corda, e ban doglia. Quindi è 


che la guarigione fu espressa con un vocabolo indicante scioltezza e rilas- 
— samento. Siccome poi l’uomo cinto è più atto al lavoro, e quasi più foste, 
e dissinto e rilassato riesce fiacco e languido (per cui la radice If che 
in ebraico esprime la forza, in arameo ed in arabo vale cingere, stringe” 
re, e }’ ebraismo seriore ha Uda: pronto, allivo, operoso, dal verbo cal- 


daico 7} cingere), così noi ile vale sciolto, rilassato, significa anche 


fiacco, debole. Così dal latino larus, che vale sciolto, rilassato, l° italiano 
ha fatto lasso, nel significato di stanco e fiacco. Il Gesenio trae N59 
idal SD arabo, che vale cucire, racconciare una veste laceratuj la- 
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N$9 gradì, trovasi scritto con Alef, anzichè 
Jod, in *NNYV (Ezech. 43. 27). 

- DIRO errò ha Alef nel solo nome MN‘, 

NV e NIV crebbe, divenne grande, appar- 

tiene ai Îî°? in MU! (Salmo 92. 13. Giob. 8. 7), 

NI (id. 8. 11), 13U9; ed ai N in N'AUN, N'IvD. 

, IMW fu differente, trovasi con Alef in NIY 


(Treni 4. 1), 8201 (II Reg. 25. 29), N3W* (Eccl. 


8. 1). | | 

non impiccò, ha molte voci alla guisa dei 
>; ma insieme a non, o>n, ha anche p'ribn, 
Dabn. In IT. Sam. 21. 12. è scritto DIN (cioè 
DIN), e leggesi DINbN, 

660. I quiescenti di terza radicale He termi- 
navano originariamente in He aspirata, non altri- 
menti che ì cinque verbi 133 fu alto, 7133 riful- 
se, DI anelò, MODA stupì, MONDNA indugiò, nei 
quali la He si conservò non quiescente; e si di- 
ceva ma, AnDa, ue: ecc., come si dice N23, 
193, ‘ANDNDNN, La dura pronunzia si modificò 
col tempo, e la He perdette il suono aspirato, e 
si disse non più mira, ma N93, e x scrissero gli 
aramei; l’ebreo scrisse tuttavia M3 con He, in 
grazia della pronunzia primitiva, ma la He non fu 
più aspirata, bensì quiescente, e così ha spesso anche 
il Caldaismo biblico. La forma NmDa si cangiò prima 
in N°213 (come il caldaico MM), indi in N23 — 93, 
primitivamente Im?a, sî raddolcì iu InDa, da cui si 
sefando poi del tutto sconnessi e indipendenti î due significati di guari- 
gione e di rilassamento. Io trovo assai probabile che il valore di cucire, 
racconcfare, ben lungi dall’essere il senso primitivo di questa radice, non 


sia che un traslato di quello di medicare, come iu Ger. 19. 11. è detto 
che un vase di ereta rotto non può plù medicarsi, cioè racconciarsi. 
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fece 93 (NOM, Y93), o. a come in siriaco,. € 151 
come in caldaico, e finalmente 973. La terza persona 
singolare femminile nei verbi perfetti suona in ara- 
meo nivp, ma più anticamente fu n20p, come nel 
targumico, e più anticamente ancora mIDp; quindi 
“noia, e MADI, da cai NNDI, meba. Da quest'ulti- 
ma forma si fece 0a, da cui MON; e da ne23 
sì fece nia, come in arameo, e coll’aggiunta del 
Kamèss ebraico (S 219) N23 (MEYI 6 611). Colla 
trasposizione del Kamèss dalla penultima all’ulti- 
ma lettera ($ 226) N93 si cangiò in N53, Il Par- 
ticipio I. 123 (come MONAND) si cangiò in nba; 
ed il femminino N93 si raddolcì in MH3, indi in 
mia (in arameo N12), da cui %}; indi, can- 
giando il Scevà nella vocale più omogenea alla 
Jod, si disse MS, MAIY. Nel Participio II 773 
si raddolcì in mia; e D'mb3, manba, nima si tra- 


sformarono in D'N173, mar73, nins33, indi in 3 : 


mia, ninba, Nel Futuro man ($ 226) si raddolc] 
in Nan, da cui poi }23N (conservatosi in cal. 
daico e siriaco), e finalmente l'ebraico 730, — 
Introdottasi qua e là in questi verbi la Jod qual 


raddolcimento della He, si disse anche T248,0 


m73n ecc., ed in caldaico RUI, N33n, o) MIR, 
#31, colla vocale E, omogenea della Jod. E men- 
tre l'ebraico conservò la He in 73), 93, man, 
naann, l’arameo adottò anche qui la Jod, dicendo 
"ann, a, "an, *2INN, — Mosè Goen pensò invece 


che i nm terminassero primitivamente in Jod; e 
questa sua opinione trovasi citata e rigettata da 
Aben Ezra (o'srno, S D'wsbwm). Tale sentenza fu 
riprodotta da Schultens, il quale pretese che i 4 
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terminassero primitivamente (come terminano tut- 
tora nella lingua araba) in Jod, o in Vau; cosic- 
chè mov fu tranquillo (da cui ro Ger. 12. 1. 
Treni 1. 5), non sia che una modificazione di dei”, 
(da cui YW"), o di 199, da cui 'MI2U. Ma pri- 
mieramente non si vede ragione, perchè l'ebraico 
e l’arameo non abbiano conservato alcuna terza 
persona singolare del Passato in AI, o in AU, se 
tutti i m°9 terminarono originariamente in Jod, o 
in Vau. In secondo luogo è naturale che la lingua 
abbia sempre evitato le radici in AI e in AU, 
perchè queste desinenze sono proprie dei nomi 
plurali coi suffissi della prima o della terza per- 
sona singolaye. Ed in terzo luogo la Jod aggiunta 
non in fine (come pretende Schultens}, ma entro 
la parola (YDN ecc.), trova la più spontanea spie- 
gazione nella tendenza ad evitare l’hiatus; ten- 
denza, per la quale i Siri pronunziano qual Jod 
ogni Alef esistente tra due vocali (0XP kojèm), e 
per la quale la tradizione (il Kerè) ha sostituito 
7 (Dan. 2. 38), {'D'p (id. 3. 3), a PINT, PONP; 
e per la quale quindi NX?3 si cangiò in n'a. Alla 
Jod fu qualche volta sostituita una Vau, p. e. WIY 
e MW nudità, VI e MyWY. Da MI /u alto, si 
fece MRI alterezza; da MIY fu basso, oppresso, 
afflitto, si disse MIY umiltà ; indi da M?Y si disse 
nella conjugazione ‘mov, e l'aggettivo UY; e da 
IV l'aggettivo 19Y. Da MX9 si disse MEI? (Ezech. 
28. 417), indi il sostantivo caldaico NN vista, a- 
spetto. In somma i fenomeni dei m> ammettono 
una spiegazione semplice e verisimile, senza ricor- 
rere all'ipotesi dei verbj finienti in AI, o in AU, 
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di cui l'ebraismo e l’aramaismo non offrono alcun 
esempio nella terza persona singolare del Passato, 
Aggiungasi e nemmeno l’arabismo; poichè l'arabo 
dice bensì ramàina, ramàita, gazàuna, gazàuta ; 
ma nella terza persona serive e legge NÎ3, non 
#3; e scrive ‘99, e pronuncia RDI. Egli è quindi 
credibile che anche nell’ arabismo la Jod e la Vau 
siano state aggiunte entro la parola, senza che ab- 
bia mai esistito una radice desinente in AI, o in 
AU. — Del resto nella mia ipotesi i x" furono ori- 
ginariamente tali, e l’ ebraico ha giustamente adot- 
tato una diversa conjugazione pei N° e pei m>, 
L'arameo invece confuse queste due classi in una 
sola conjugazione, perchè la Jod now è entrata 
nei verbi desinenti in He aspirata, senonsè dopo 
che quella He è divenuta quiescente ed eguale al- 
l’Alef. La sola Jod di nlgrb. (non dico quella di 
mba, perchè questa forma non esiste nell’ aramai- 
smo) è secondo me subentrata immediatamente alla 
He aspirata (da NM23), laddove di N°P si disse 
N&SP, e non vi era ragione di farne MP. Nè si 
ba vestigio di N? nel Caldaismo antico, ossia nel 
biblico, ma nel solo siriaco, di cui non abbiamo 
libri che non siano posteriori d’ assai al Caldaismo 
‘biblico. L’AI di NN è biblico, ed è primitivo; e quello 
del siriaco N°? può non essere che il dittongo, in 
cui i Siri convertono ogni Sseri seguito da Jod 
e (pronunciando p. es. *99 per '39), e l'antico Cal, 
daismo potrebbe aver detto non NMIP, ma NR, 
indi (invalso l'uso della Jod nella conjugazione 
dei 8°) IP (che trovasi nel Targum), da cui il 
siriaco fece MIR. | 
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P CAPO X. 
‘DEI VERBI DOPPIAMENTE IMPERFETTI. 


661. Sono doppiamente imperfetti alcuni verbi 
covtenenti due lettere quiescenti, o due deficienti, 
oppure una quiescente ed una deficiente. Questi 
obediscono alle leggi di amendue le classi, cui 
appartengono. Però le: due prime radicali non pos- 
sono mai mancare amendue. Non manca quindi 
la Nun nei vy, p. e. 33, nè manca la 3 in 793 
($ 672)..Può mancare l'Alef in INN (665554. 5 556), 
e la Jod di "N in magi fummo insensati, e di’ 
UN in ?WND dine: perchè l’ Alef e la He, se- 
conda radicale, non si perdono nella conjugazione. 

662. Le due lettere quiescenti in un mede-o 
simo verbv possono quindi essere la prima e la 
terza, o la seconda e la terza. 

“663, Sono ga mermbonzi verbi seguenti: 

MIN acconsentì, di cui si hanno le voci N28, 
‘MIN, ADR (ESNIIN 6 592), DIPIN; MINA (e an 
N 592), è nani, naxh (femminile), san, 198; Par- 
licipio plurale DIN, 

MAN cosse, di cui si ha MEN, MOR, ‘MOR, 
MN, ON, mohi (I. Sam. 28. 24), Imperativo ai 
rale ON (6 183), Participio MON, D'ON, MON; e 
del 3y5): NERD, M'pRN, 

ANN, o NDR venne, di cni si ha NN è (Dent: 
33. 2), ‘inv (Is. 21. 12), NINN (Ger. 3. 22, per 
YRNN), mv, N5) (Deut. 33. 24), NNN (Ts. 41. 


00000 ce %} cogqoo 


25) per nen (da MAN"), 'PANNM, VAN, INNNM, 
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ticipio plurale NYNX (6 621); e dell'yon: 
NN fate venire (Ger. 12. 9), portate (Is. 21. 14). 

664. La radice mx desiderò ha le due For- 
me daghesciate 949 e 5YBNN (Me, pnag, mona, 
MIN, MINA; ARDA, INNI, NRNI, MANA, INDA, 
MIRD', 18°, MIND, DIRND, FARND), ove l'Alef, a 
cagione del successivo Daghèsh, essere non può 
quiescente, fissa è quiescente nell’aggettivo IMNI 
(femminile MINI ed in Ger. 6. 2. 2), ch'è Parti. 
cipio del ‘53, e vale desiderato, desiderabile, 
amabile, bello, conveniente; e nel Passato MINI 
sono amabili. L’Alef ha semivocale in W3P MNI 
(Salmo 93. 5), 

665. Del verbo mR, che significa giurare, 
scongiurare, maledire (propriamente invocar Dio, 
da D'M*X), si ha nel Op: IX, MAR, sw Niba 


(Osea 10. 4) giurare il falso, IN (I. Sam. 14.. 


24) e scongiurò, da MINI, come MaR', coll ag- 
giunta di un Segòl, come in ban. Dell ‘’y5n si ha 


în xa per maledirlo. Lo stesso verbo significa 


eziandio (come in arameo) u/u/are, e se ne ha 
. lImperativo femminile del mp: ma (Joel 1. 8). 
666. Del verbo 3) si ha %RI nel significato 
di dualo e mestizia; e nelle Forme daghesciate 
IN fece capitare, MARNI, MINA accadrà, NN NINND 
cerca pretesti. 
667. Sono "DMI e N° i verbi NY' uscì, NW 


temette. Del primo si ha nel bp: RI, DRS DRM 
(e ‘Da! $ 587), NSI, DANS, RSI, ARS, DNS) 
(seconda persona femminile) ; NXX, NIN, NW, 


NIN, RIN, MIRI, NYA, MRSn, NINFA (e 


NARA (Mich. 4. 8), Imperativo YAN ($ 183), Par. 
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ANED); PRENIE; NE, AN, PNE, MOST (6 197); pa 
ragogico in pausa NNY; NÎS, NNY; NY, DNS, 
NNXI' (NY Deut. 28. 57, NXP' 6 592), NINYP. Nel. 
l'ypn: sin, NNsin (NRYMI è farai uscire, 
DRSIMI Giob. 15. 13 e fai uscire), DRS (DRY, 
iN'xin, ONNXIN, femminile NNYIM (I. Reg. 17. 13) 
e farai uscire; NXIN, NYA, NS, N'Y3), NSA, 
WN'S9 : femminile N'YÎN; accorciato NSNI (Ger. 32. 
21) &S#1 (però anche NY), femminile NXIN, NYÎNI; 
paragogico MR'SIX; Imperativo KXÎM (ed NI 6 
576), INS, NIN, paragogico MN'SÎM; Infinito 
connesso N'YM, Participio N'SÎD (e MI NYÎD Salm. 
135. 8), D'N'YID, Nell 7790: Passato femminile 
MRS (in pausa); Participio D'NI, IND, DINDIO. 
Del secondo sì ha nel bp: NI, DN NNT INDI, 
DARI (e ONKI (6 590), NP, MXN, NPR, RPA, 
XI”, R7I, INTO, MP, RYP, NPA, AND; para- 
gogico {INYPA, INY (in pausa); NI, INI (6 592); 
Infinito connesso R°Y, 893, mR‘; nel 3y53. 
NN, Participio NW, mem, MINI; nel Dvd: 
IN m' intimorirono, Infinito FINI, ONY3, Par- 
ticipio NYO. a 

668. Sono "D'NI e MI: I È 

3, di cui si ha nel 9Y93 il Participio plurale 
connesso ‘9 mesti, afflitti, femminile N39; nel 
yp: man per NIM (6 584); e nell'yon: main 


CALA] 
* 0°. 


afflisse, 7339, e colla Jod aggiunta ($ 621) {13M 
(Giob. 19. 2) affliggerete. | 

7 nell'Y5N significa confessare (Prov. 28. 
13), e più comunemente /odare, prestare omag- 
gio, è se ne hanno le voci 79M, 19), MT, 
ma, N79, 19, femminile MIN (AMP), colla He 
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(SS 347. 579) MITINN, NU, Tom; Imperativo 
97; Infinito NI3N ; Participio 710, DID. Nel 
P3yDNn vale confessare, e se ne ha mani, 
vini, mune, vii, ninon (nmana), nino, 
O'TINO ©. 8 

ma, di cui nel 5p: DI') gli opprimeremo, MI 
malfattrice, opprimente ; e pell'’yem: 13979 ves- 
sò, soperchiò, IN, MIA, MP, Min, vt, omini, 
730. 

no, di cui 29) sono belli, N'5! sei bella, 
I e fu bello, ‘NI (yho secondo Ben-Ascèr) 


(a) Si ha Y°9? (Ger. 50. 14) lanciate, saettate, Imperativo del dp 
di {39 , e nel bpo: ninb (Zacc. 2. 4) d’incerto significato; e si ha 
PI i 'adigiono: che si crede comunemente Uva della stessa radice, 
quasi YI ($ 584). Si ha però tre volte 391 01) gettano la sorte, 
che è di tempo Futuro, e non può quindi appartenere alla radice 19! ; 
per cui si è immaginata una radice "33, equivalente a f739. Io Du 
preferibile il ricorrere alla radice #39), della quale si ha il sone 1013 ‘D 
acqua di aspératone. Lbivpn ine 13N corrisponde all'ebraico ma 
(pel $ 265), e vale spruzzare; quindi i” e Y99, dell’ >'y pn di n3), 
possono avere il valore di gettare, lanciare. La voce }7"371 fu talvolta trasfor- 
mata in 3%}°, ossia Ja He dell’ bitran si converti ia Jod radicale; da cui 
mind. E Gui .8 da notarsi che nell’ ebraico {}}{} il valore di spruzzare 
non è primitivo, ma ib) .nel 5p significa Cosio. iù arabo) saltare, quiadi 


applicato ai liquidi vale sprizzare, e l' ivan vale far saltare (come 
in Is, 52. 15 farà saltare molte genti, cioè per la grande sorpresa), 
indi spruzzare, come in tedesco springen saltare, sprengen far saltare, e 
spruzzare. Quindi il ni di Zaccaria, ove si parla delle corna, non è 


semplicemente gettare, lanciare, ma è far saltare, abbattere, rompere, 
valori che ha anche il tedesco sprengen. Quanto poi al Y7) di Ger. 50. 


14. alcuni codici hanno con Resh Y°9 da {}°9)' saettò: 
a VE, 
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e fosti bella; nel 3Y9: MP". lo fa bello; nel- 
royann: DINA ci fai bella; e colla radice dupli- 
cata N'PIS! ($ 283). 

NY conficcò, lanciò, saettò, di cui si ha 
Mm, ‘N°, Futuro col suffisso DVI) e li saettam- 
no, Imperativo NY, Infinito N°, nr (Ni) S 
659), Participio MY, 09 ; nel bys): NW; nel- 
pyon sinonimo del dp: 9990 mi lanciò, Futuro 
min, mt, 9, Si, mio, DS (io IT. Sam. 11. 
24 NIDI ANI con Alef ridondante); e vell'IYON: 
IMA (Giob. 3. 3) fu partorito (fu lanciato fuori 
dal ventre materno). Il verbo MN ha eziandio 
il significato di additare, insegnare, istruire, ed 
allora non appartiene propriamente a questa ra- 
dice, ma è una modificazione di MXN fece ve- 
dere, additò. Se ne hanno le voci seguenti: IMI, 
sInnin, mim, Poda, Mia, DIN, Mw, 19, 3In 
(femminile); Imperativo 9991, '99991, Infinito NINNA, 
Participio 970, *235 (plurale col suffisso in pausa). 
Si ha altresì 79? (Osea 6. 3) invece di MY sa- 
tolla, e N° (Prov. 11. 25) per MY si satollerà. 
Sembra che la lingua abbia usato qualche volta 
di pronunziare NN invece di MI (come hassi in 
arabo N esser pieno di cibo); quindi il RI 
dei Prov. è per MY del bp, ed il n° di Osea sta 
per 10 dell'*’von. Così la pioggia autunnale è 
detta 9, non del 4P di n, ma Yan di NI, 
quasi quella che sutulla il suolo. I 

669. La seconda ‘e la terza non sogliono es- 
sere insieme quiescenti, senza che la terza sia 
Alef. Ciò ha.luogo nei verbi seguenti: ma 

N93 venire, entrare, ha nel Op: N3, DRI , 
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MINI, INI, DINI URI (e WI I Sam. 25. 8), feni- 
minile NN3, NK (seconda persona, e nell’ ebrai- 
smo seriore “mene terza); Futuro NIN, NIN, RIDI, 
N39, ININ, IN’, femminile ‘NIN (e n85PI I Sam. 
25. 34, ove ‘il Kerè è neòn), NIN, MRIN, 

PRIN, e MONIIN (Deut. 33. 16); sin 
mei», mes), femminile NNI3N (Is. 5. 19), e col 
Mi qngian (Giob. 22. 21 ti agserrà (0; Im- 
perativo NI (e MINI), INI, NI; Infinito NI3; Par- 
ticipio N23, D'NI, MRI, nina. Nell'Byon: sn, 

DRIN, Rn, Nan, "onsan e UNN'3N, Daan 
(da san ol suffisso della terza persona ‘plurale; 
veggasi anche $ 525), femminile NN'53; Futuro 
28 (e due volte '2N), N20, NI, N93, NINA, 


iI e {AN'3', femminile WIN, AwIN; sigg 


KIM, femm. NIN. [mperativo N37 e MIN, N31, 
WIN; Infinito N37, N33; Participio NIN (e tal- 
volta -N8'9D pel $ 506), DID. Nell'Oyor: 
RIN, MINNON, INIT, femm. N82: Futaro RI, 


(a) Degli strani vocaboli Nx2NI 3 FINNIAN, INNIIN, furoné 
tentate varie spiegazioni. Il Kimchì EA in ina5n un misto di dué 
tempi, NIN e MN. Scholtens vi vede INK x3n. Altri videro iu 

So T s T : 
NN} un misto di NIN e SMR. Ewald suppone che per 1° am- 
T 7 T COMO 
biguità della preformativa Tau, esprimente la seconda persona rhaschile e 
la terza femminile, siasi qualche volta aggiunta una Tau in fine, a indicare 
?l genere femminile. Ma perchè le poche traccie di questa Tau si sono con° 
servale in. questo unico ‘verbo? — fo suppongo che per dare più corpo alla 
radice d’una sola consonante (NY"3), siasi detto qualche volta MII; e ciù 
tanto più facilmente, quanto che questo verbo esisteva già in arameo, col 
valore di pernottare, dimorare (idea poco lontana da quella di venire, 
entrare); e del quale si aveva il nome DI casa. Però il verbo MYI; 


come sinonimo o trasformazione di NY, essendo antiquato e di rarissimo 


uso, le voci ?NININI fSINNIIN, INIZIA, furono scritte con un'Alef, 


destinata a determinarne il senso; richiamando il pensiero alla radice NI: 
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MII (900 pel RNSW); Participio RD, DRD, 
nixn, 

"aîd, è usato nel solo ‘YDN, e vale distoglie- 
res stornare. Se ne ha R'î1, R'9° (e *9? Salmo 
141. 5), INI, IRON. 

X'P vomitare, ha nel bp 1 Infinito ipa 
nel suo vomitare , il Participio femminile Mep 
sta per vomitare, € nell'YDn: inepmi (S 525). 
E possono appartenere sì all'uno che all'altro {933 
le voci MPN, Npfi, IRPI, e N'PA, NPA? femmi- 
nili. Si ha eziandio l’ Imperativo "ps e vomitate, 
accorciato da NPI, - 

670. I verbi di >, e di decida radicale 
quiescibile, come MRI si alzò, si mostrò eccelso, 
INT volò, INI fu abbattuto, afflitto, NRY vide, 
nas divenne debole, languido, si oscurò, nio 
gemette, MQ filò, NY fu uguale, N fu, MN 
visse, seguono la conjugazione dei nb. D . e. TIRI, 
FIN, PRI, 'IPNI ecc. MIMINI, NY, men, Nel Fu- 
turo accorciato si ha Nm e volò, NIRO ecc. (6 
617), MM (S 615), ‘MN, "ma, mf, im, ma, 
#1, Mp1, MI. L’Ebraismo setione ha mn i arene 
di ma. e quindi A invece di "NA, e nm invece 
di "n; locchè serve a spiegare il N di Nachum 
3. 11., “ed il NY dell'Ecclesiaste 11. 3 (©, Del 
verbo N&W si ha ‘nin (II. Reg. 19. 25) invece. 
di ninunb a desolare, che leggesi in Is. 37. 26. 


(a) E Rascì ed Aben Ezra ed il Kimchi fanno NY del numero 
plurale. Hl Chajug invece lo fa singolare, contrazione di Num, da NWI, 


di cui al $ 671; e fu seguito dal Schultens, Gesenio ed altri. Fl senso del 
testo essendo lquinta oscuro, non basta il contesto a risolvere la quistione, 
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671. Iuvece di 1 fu l’arameo dice NM, ed 
"mo disse qualche rara "volta l'ebraico, dici 
done però alquanto il senso, adoperandolo esclusi» 
vamente ad esprimere non l’ essere, ma il diven- 


tare, meutre î# significa indistintamente l'una e. 


l'altra idea. Così V24 WI (Gen. 27. 29) diventa 
(possa tu divenire) superiore, {IN RIN IDR tirich: 
(Giob. 37. 6) alla neve egli dice: sii (formati) 
sulla terra, 107 NOM IND (Is. 16. 4) Moab! 
sii (f. 3096 on ossia dovevi farti) asilo ad essi, ° NENI 
DIN? MA (Neem. 6. 6) e tu sei per den 
m re, \90y dos DIRI MA NO (Eccl. 2. 22) che 
cosa addivicne all’ uomo con tutta la sua fati- 
ca? Anche nella Mishnà incontrasi questo verbo 
nel significato di diventare, p. e. 5315 n mm 
(Avodà zarà Cap. 3. $ 8); come pure, secondo ol: 
cuni, Y19$ mo (Avod Cap. 6) e diviene mode: 
sto (0), 
(ay Alcuni secoli fa fu usata la voce mi nel significato di esistente, 
fu chiamato mo il Participio presente, e fa detto che Dio TA MALA, n ama! 
per dire ch' egli fu, è, e sarà. Però negli antichi Enni 3 mann 4 


123 R7) i codici più vecchi hanno fWPWY fW71, senza la parola {3IT 


Da questo stesso’ verbo {3} si suol comunemente trarre il sacro Nome te- 
tiagrammato ($ 2); etimologia ignota all'antichità, ed immaginata da Ra 
shbam ed Aben Ezra, i quali crel-ttero di vedervi il Futuro di esso ver- 
bo, col siggificatò di Colui che sempre sarà; e quindi è che da molti il 
sasro Nome viene interpretato l Zlerno, e da dicuni più audaci viene 
pronupeiato Jahvè , quasi che la sua naturale puntazione fisse mat. 


ci pale ila essere, ma diventare), la denominazione di Colui che 
sarà può bensi indicare l'immortalità, non mai l'eternità; e i popoli tutti 
hauno creduti immortali i proprj Dei, e tuttavia il Nome quadrilittero è 
esclusivamente il nome del vero, unico Dio, nè mai è (come D°7}?2N) ap- 
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672. Due lettere consecutive non possonr es- 
sere ausendue deficienti, poichè la doppia deficien- 
za non potrebbe essere supplita da Daghèsh, non 
rimanendo nella radice che. la sola terza lettera’ 
da potersi raddoppiare. Quindi è che un verbo non 
può essere nello stesso tempo deficiente della pri- 
ma (‘5 ION) e della seconda (‘Y ION) Così 773 
mosse, si allontanò, andò errante, segue la con- 
jugazione dei '5 "DN, non però quella dei 'y "DN, 
nelle voci 7% si allontanerà, TW, 19; e segue 
la conjugazione dei 'Y '90N, non però quella dei 
5 900, in Mm, del Futuro dell’ #YDN, da 199), 
del calibro di 120). | 3 
673. Sono deficienti ad un tempo é quiescenti 
alcuni deì verbi incomincianti per Nun, e. finienti 
per 8, 0 ft. Sono '3 'IDN e n ma i seguenti: 
N33, di cui si ha nel 2953: NI profetizzò, 
DRZI (e M'2I Ger. 26. 9), "INDI, MII; NIN, 
N33), INIIN, MII; Imperativo N33I1, Infinito N37; 
Participio N23, D’N33 (6 600) e D'&33 in ‘pausa 
(Ezech: 13. 2); e nell’?YONIT: ‘NX2IM (6 608); 
N33 (Ger. 23. 13), senza la Tau ($ 378); R31M, 
iR2IN'; N2IND, DRDINO, DINDINA. Imita i M9 in 


flicato agli Dei del Gentilesimo. Îl Gesenio (Thesat., pag. 577), adottando’ 
la pronunzia di $9Yî3*, lo suppone Futuro dell'on, col significato di — 


Colui che fa esistere, vale a dire sl Creatore. Ma il verbo "IN, come 
Pure 73°}, non trovansi nella Sacra Scrittura nella Forma Lippi, nè nel 
Y5. E finalmente vi fu chi osò' di convertire il Dio di Mosè in quelle 


di Spinosa, assererido ch’il sacro Nome significhi ciò che è, ossia l essere, 
l'universo; spogliande così il Mosaismo di una delle più incontrastabili 
sue prerogative, quella cioè di àVere dai più antichi tempi insegnato a dis 
tinguere il creato dal Creatore, l’opera dall’Artefice. 

20 
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IIIINM, MIDZINNO (6 655), e partecipa delle due 


classi in INKIIMI (S 599). 

N&3, di cui si ha nel P: NWI, NRWI, ‘NXBI, 
INI (e 73, NIDI G 592), DINI, NRWI (e NWI ib); 
NUR, NUR, NU, NUI, INA, INDI, RUN, NUM, 
san (e MEN Zacc. 5. 9); NÉ (e NDI), ND, 
NV; NUDI, NNW, DRW, NWI, e ND; NWI, D'RWI, 
NPI (e Nati), nintzi; KIWI (connesso {if NEI, 
ed alla guisa dei M3: VUD NWI), Devi, ninviI, 
Del 9753 si ha NWI (Is. 2. 2),/MRWI (6 597); 
MEIN, A29',INDIM, ANbI! (e RIDI S 592), TINEIN 
NWI; NWI, DINVI, MINI elevata (e NNWI Zacc. 
5. 7, portata), DINWI, Del 9YD: NWI (II Sam. 5. 
12) e NWI (I. Reg. 9. 11); RUS, INI; Impera- 
tivo NWI; Participio D'NWID. Dell'von: svi, 
E :dell’>ponn: NWI (6 37), e RW (in ‘pausa, 
INVINA, femminile RWINA e RWIA; Infinito REINT; 
Participio RWIND. e: 

» NWI, di cui si ha nel bypi: IRUI s’inganna- 
‘rono, e nell’ yo: N'WN ingannò, sedusses IRYN, 
NUM: N'W, WUn, NW: Iufinito RW. Quanto a 
NWI col valore di essere debitore, 0 creditore, ve- 
di $1659. = 

674. Sono '3 90M e 19M i seguenti: 

MI saltò, sprizzò ($ 668 Nota), di cui nel 
Sp: MP, Me Mie nell'yon: MMI fece saltare, 
spruszò, DM; MP, e Wi; mo; MID, Ò 
| « #92 inchinò, piegò, distese, di cui nel Sp: 
MPI, PUOI, PDI, NOI (e VOI S 621), MIDI; DN, 
no e DI, 9), n, femminile MON e DA; nel 
SyDI: v0I, mor, n». Nell''yon: num, ‘men (g 
643), wi, DIVA. femminile col Suffisso MON: TON 
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E UR, MON e VA, MO e d, 18, femminile Mon, 
Nell byan: nuo, nin. | 
m9), da cui nel by5): N23) fu percosso, nel 
77D i 153, FINZI (in pausa); nell'’Y9N: Non, man, 
MIT (S 643), 197, DIAM; MIN ed IR, DIA, 
NI e 9°, N23 e 93, 15’, femminile 3A; Imperativo 
Nn ed I, 159; Infinito NIN, NIN; Participio 
MD, D'ID; e nell'3YOn: NIN (e Pia) con Vau 
oziosa, $ 203); '937, 197, MINDA:; IDA (Is. 1. 5), 
25° ; N35, D'39; F90. Questo verbo imita i N in 
N23) (Giob. 30. 8), come pure nell’aggettivo D'RII 
abbattuti, afflitti, RXH MI, di cui sono sinonimi 
piaiaP}) ch'è di 19, e 253) MNDI ch'è di MINI (66670). 

83, di cui si ha nel bp: 3%) volarono, Infi- 
ito NS: ed in altro significato MXN saranno 
desertej nel ùyo): D'X3 deserti, e contrastanti, 
ix contrasteranno, verranno alle mani;-e nel» 
- Pypni: min contrastarono, Infinito Msn. | 

Mp3, di cui nel 5p si ha il solo-Infinito MPI 
esser netto, andare immune ; nel >y5I: MPI fu 
netto; fu assolto, MPI ($ 623), NPI, FMINPIiI e 
sarà immune (in pausa NP sarà vuota); NPIA, 
mp3, IPIn; Imperativo ’PIN, Iofinito 39; nel 
DyD: ‘MPI nettai, NPIR, Mpin, NPI; Imperativo 
ed Infinito MPI | 

ma fu debitore, fu creditore, dimenticò, di 
cui nel 9p: *MW93, N73, ‘UN (S 613); Infinito RUI 
($ 659), Participio MEV, DEI) (e NWI, DINWI 6 
659); nel Spa): Man ti dimenticherai; nel 
ryon: nun, mwn, nu (e N'W S 659). La voce 
NNWI (Ger. 51. 30) è della ‘radice NYI inari@, 
mancò (Ts. 19. 5; 41. 17). | 
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CAPO XI. 


DEI VERBI DIFETTIVI, E DELLE FORME MISTE. 


675. Siccome le radici imperfette erano ori» 
ginariamente per la maggior parte bilittere, è ac- 
caduto spesso che al bilittero primitivo siasi anti- 
chissimamente aggiunta ora l'una ora l’altra lettera 
quiescente, ed ora una deficiente, seuza che que. 
sti nuovi trilitteri, diversificanti tra loro per una 
lettera, perdessero il significato proprio del primi- 
tivo bilittero, ma rimanessero sinonimi ($ 211 
Nota). | 

676. Ora in alcuni di questi sinonimi è pre- 
valso l’uso dell'uno dei consimili trilitteri in al- 
cuni dati tempi, o in alcuni dati D'9'33, e l’uso 


di un altro di quei trilitteri in altri determinati . 


tempi, o Forme verbali. Questi sono da dirsi Zer- 
bi difettivi, e sono analoghi a fero, tuli, latum 
in latino, andare e vadere iu italiano; colla dif- 
ferenza che in Ebraico le varie radici entranti 
nella conjugazione hanno un bilittero comune, loc- 
chè non si verifica nei difettivi latini ed italiani. 
I principali Verbi difettivi ebraici sono i seguenti. 

677. 72) andò, ha nel ‘pil Passato, il Par- 
ticipio e l’ Infinito assoluto. Il restante del bp sì 
trae da I, dicendosi Tx, 3>n ecc. nel Futuro, 
Ie mi, 19), 19), mI55 nell’ Imperativo, e N37 
nell’Infinito connesso. Da I? si trae anche rv, 
dicendosi "71M ecc., ed una volta N ($ 576); 
Da 922 fannosi il ‘VD CnI9ma), il 7V9 (Im 


SEE 


az 
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ecc.), e l'7Panm (ann ecc.). Il Futuro del 5p 
trovasi alcune rare volte, per lo più nello stile 
| poetico, tratto da 729; cioè due volte Toma, cin- 
que Tm, due von, e due pel femminile 3200. 
. Si ha pure una volta nell’ Imperativo 19n (Ger. 
, 51. 50), e sette volte n nell’Infinito connesso. 

678. 1 visse, ba nel Passato del 5p qualche 
volta 2 (Gen. V. 5. XI, 12. 14), quasi da "N, 
e TW (Esodo 1, 16) quasi da "MN. Anche il Par- 
ticipio 11 vivente, da cui IM vivente, fiera, vita, 
DN vita, appartiene alla radice "1; ed hassi al 
tresì l'aggettivo NPA (Esodo 1. 19) vivaci, da 
"Mm È 
679. 2Îî (S 506) ha nel 5p il Passato (2101 
e sarà bene, Y3% sono belli), e l’ Infinito (270N 
AR So forse esser buono sei tu buono? iva 
03) come l’esser buono il cuor loro, ossia poi- 
chè furono allegri). Il Futuro prendesi da 2% 
(3O'&, 29'N ecc.), dalla quale radice prendesi al- 
tresì l'PYON (PWM ecc. 575. 576. 577), benchè 
la Jod non di rado vi manchi. Le due sole voci 
NIN e TIVI sono yan della radice 2Î0. Il vo- 
cabolo 'N30M (Ezech. 36. 11) ba il Sseri, quasi 
da 3%; il Chirek ed il Cholem, quasi da 0. Quan- 
to a PV veggasi $ 197. 

680. 93? emette, non ba che il Passato (N93, 
N92), e l'aggettivo faciente le veci di Participio 
(9%). Il Futuro e l’Imperativo prendonsi da A 
(MAR, MIN, INA, AMI NAT; IMA) 

681. {Y! consigliò, destinò, manca dell’ Im. 
‘ perativo del ‘p, il quale si prende da {1 (13Y). 





314 I 
YX? ba anche il by DI (YYN ecc.), e P Upann 
SPIN). ci 
682. 9°, NY, e IY, hauno comune l'idea 
di ristrettezza, chiusura, angustia. Il verbo 9 
(quando non significa formare) è sempre intran- 
sitivo, e non ha che il Futuro del bp; p. e. È 
FIX 9 non sarà ristretto (impedito) il tuo 
passo, DUO ‘YAN diverrai ristretta, pel gran 
numero dei(nuovi tuoi) abitatori; e, I, n7b vm 
si trovò în angustie, propriamente: /a situazio- 
ne. gli era angusta. Il verbo "îS è transitivo, ed 
intransitivo, ed ha tutto il vp. È intrangitivo, e 
vale porsi intorno per chiudere, e quiudi seguito 
da Y, 0 8, significa ‘assediare (av MX, 
my ven ‘5, miy e). È transitivo, e vale 
chiudere, ingruppare (9230 DINI, ADI D'IDI ANN), 
ed assediare (YYTNX D'9IY). Vaie anche angu- 
stiare, trattare ostilmente (AN Esodo 23. 22, 
Dina, aiona nina, DN D'9SM). Il verbo 
1 ha tutto il pe lvon,e vale /egare, in- 
gruppare (}3%X %9Y3 come legare una pietra, 
DI legate), € quindi angustiare, trattare ‘ostil- 
mente, p. e. DINK MINI, ‘NMY, WI Is. 11. 13., 
>; e nell'Pyon: 99 rm, 009 nr, 1 a. 
Di 9 si ha anche l'aggettivo Y (in pausa 3) 
stretto, angusto, p. e. %$ DIpoI; quindi de, w 
sono in angustie, mi duole (analogo a » nm); 
ed in questo senso di ristretteaza si ha una volta 
il Passato femminile IM (Is. (28.720) divenne ri- 
stretta. sa I 

683. YP! si svegliò, ha il Futuro del Ap (Yp” 
$ 569, Yp!"16 570). Negli altri tempi usasi l'?YDMN 
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di 99, p. e. IPO, *MOPA (6 525), Y*PX, Impe- 
rativo Ph, Infinito YPpN, | 
684. Up? pose lacci, intoppi, ha il Passato 
del Sp (’PUp?, IV), come pure il y53 signifi- 
caute inciampare, restare accalappiato (NUpùi, 
Upi, Wpin) Nel Futuro del 9 si ha Wp (Is. 
29. 21), da Wp. Si ha eziandio WPI (in arameo 
battere, picchiare), di;cui nel p: VPI DI y63 
YU nell'opera delle proprie mani urta, intop- 
pa il malvagio, Se la p avesse Kamèss, potrebbe 
essere Participio del ?Y53 di WP', e significhereb- 
be rimane accalappiato. Nel >Y5I e nel Spa il 
verbo Wpì è sinonimo di Wp! (UPIM 13 che tu 
non rimanga accalappiato, Up? tenderà lacci, 
Wp). L'oyonn (1 Sam. 28. 9) è (secondo il Kim- 
chì) frequentativo: *#2213 VPINO MAR su mi tendi 
continui lacci. I | 
685. PI sputò, non ha che il Passato e l’In- 
finito assoluto del ‘p (PI p>, NP). Il Futuro si 
trae da PI (PY sputerà). SE 
686. 223} maledisse, ha nel Passato NIP /0 
maledisse, IN2PI e lo maledirai; l’Infinito 3? e. 
33; e l’Imperativo «paragogico DIP_(S 482). Pren- 
donsi da 372 il Participio 229, e l’Infinito con- 
nesso 32723. Può appartenere. tanto all'una che 
all'altra radice il Futuro 2PR, M9PN, 2PI, np 
(6480) pani 
687, N33 crebbe, si moltiplieò, ha il P_ 
(P'39, 199, DIP2I, INDI; nav, 27, 19%, 1129, 
339, DV, V2Y; femminile ‘999; M29A, 29M, 


3 


MI9IN; DAT A9%; N29) il SYD (91 mofuipli 


LAU 


casti, IAN allevai, IMIN allevò; MII moltipli-. 
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ca), e l''YOn (IM moltiplicò, WIM, 'Wam 
ecc. $$ 643. 648. 649). Iucontrasi la i adice 22) 
nel dp, nel Passato (23 p. e. Is. 54. 13 e sarà 
grande, 129, in pausa 329 sono numerosi, 3% 
e si dialisi) l’ Infinito =} (Gen. 6. 1) a 
moltiplicarsi, 0295 come il loro crescere (a mi- 
sura che divennero numerosi e potenti); ed il 
Participio, © aggettivo 29 numeroso , grande, 
055, N29 (e N21), N21 

688. MIW lottò (Osea 12. 4. Gen, 32. dii ha 
nn (Osta 12. 5) da N. 

639. Il Verbo VI3 vergognarsi ha nel Fu- 
turo del bp: WIR ecc., Forma mista, parteci. 
pante delle due radici V13 e VI! (S 510). La ra- 
dice ©23' ricomparisce ‘uell’'’YDN: NY svergo- 
gnasti, WIN fece rimanere svergognato (delu- 
se le altrui speranze), e talvolta intransitivo: ri- 
mase svergognato, 0 dovrebbe vergognarsi. Si 
ha però anche da ©Wi23: Niw9n, iv'2nN, W20. 

690. È parimenti una (ni mista la voce 
dA A (Is. 10. 13) depredai, in cui il Cholem 
appartiene a DDWY (NoDWw), ed il Sseri a NOW 


| (Ev). Altra forma mista fu già notata (6 599) 


in INNINIO 

691. L'ipotesi delle Forme miste È dagli an- 
tichi Grammatici adoperata a dritto e a rovescio, 
per render ragione di ogni anomalia. Si ammet- 
tevano vocaboli misti di due 0'9)3, p. e. NI, 
da {N17 e NY (S 388), di due. PIS p. e. 


tan, da RI e nea (6 426), di due radi 


ci di diverio significato, p. e. Tapna da PI e 
IPA (6 338), e persino di due persone, p. e. TOM} 
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DNINAVO (Ezech. 8. 16), da D'INNVD e DIMNNWA. 
La complicazione di più Forme dicevasi n25m 
innesto, composizione; ed Elia Levita chiamò 
MISI 85 un libro, in cui raccolse in ordine 
alfabetico tatti i vocaboli più o meno anomali, 
colle varie spiegazioni che ne furono date. Noi am- 
mettiamo che in tempi antichissimi si formassero 
nella bocca del popolo, e rimanessero poseia nel- 
l’uso della lingua, alcune parole partecipanti a due 
radici consimili, come nei casi dei $$ 689. 690; 
come pure miste di due D'993, come al $ 379, 
o di due equivalenti maniere di conjugazione, come . 
al $ 365. Non ammettiamo però che gli Scrittori 
biblici. si creassero vocaboli mostruosi e di doppia 
natura; ma pensiamo che tali parole di pretesa 
Forma mista debbano trovare spiegazione più piana 
e ragionevole (e la trovarono alcune, se non an- 
diamo errati, ed altre la troveranno, nella presente 
Grammatica), o quelle voci subirono nel corso dei 
moiti secoli qualche accidentale alterazione, come 
è da giudicarsi di DNINAVO, ove non pochi Co, 
dici hanno D'INNYD (regga eziandio $ vii 
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, 


CAPO XII, 
DEL peaRo UNITO AI SUFFISSI, 


A 


‘ 692. Il possidente e la cosa posseduta si con- 
siderano nella lingua ebraica (e così nell’aramea) 


più strettamente ‘collegati fra loro di quello che. 


lo siano l’agente ed il paziente; ed infatti il ge. 


nitivo esprime nna stretta relazione fra due esseri, 


ma l’accusativo non indica che un'azione, talvolta 
istantanea ed accidentale, dell’uno sull’altro. Quan- 
do dico: il mio A, la mia B, i miei C, esprimo 
un rapporto ben più stretto e :stabile fra me e 
quegli esseri, di quello ch'io .faocia. quando dico; 
ho veduto A, ho mangiato B, ho fatto C. 

693. Quindi è che i Suffiissi possessivi ($ 331) 


consistono iu suoni brevissimi, e che gli obbietti- 
vi ($$ 334. 338) hanno spesso l’aggiunta di una” 


Nun, interposta tra il Verbo ed il pronome, p..e. 
"7IDW, HW, 13990?.; 0 di una He (AMD), ra- 
rissima nei Nomi. Oltre a ciò l’accusativo può 
esprimersi anche con vocabolo separato, p. e. 
*NN "bY; locchè non è del genitivo. 

694. I Suffissi annessi al Passato, al Futuro 
ed all’Imperativo, esser non possono che obbietti- 
vi. Uniti all’Infinito, possono esprimere tanto l'ac- 
cusativo che il genitivo. Così in Imam a veder- 
lo, il Suffisso è obbiettivo; ma in INIKI9 nel suo 
Vedere, è possessivo. Nel Suffisso di prima per- 
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sona singolare la Nun distingue nell’ Infinito |’ ac- 
cusativo dal genitivo; p. e. 19395 per uccider- 
mi, 'N133 nel mio venire. Anomalie uniche sono : 
93903 nel mio tornare, *nni lasciarmi, '93* 
sposarmi, '3%Y addolorarmi. Il Suffisso di seconda 
persona singolare unito all’ Infinito trovasi (in pau- 
sa) con Daghésh, rappresentante la Nun ($ 338), 
1 170p? per maledirti. 

695. Uniti al Participio, i Suffissi sono. obbiet- 
‘tivi, ma possono tradursi tanto coll’accusativo, 
quanto col genitivo. Così TIIY vale suo custode 
(genitivo) o custodiente te (accusativo); ed il pro-. 
nome è sempre obbiettivo, ossia si riferisce sem. 
pre al paziente, a colui ch'è custodito. Ma il Par- 
ticipio :può evere valore verbale, o valore nomi- 
vale ($ 376); e FN9Y tradotto uo custode ha 
valor nominale, e significa :chi abitualmente ti 
custodisce, e tradotto custodiente te può avere 
valore verbale, e significare chi attualmente ti 
custodisce. Il Participio di valor nominale può an- 
che riferirsi ad azione fatta una volta sola, ma 
tale da lasciare a chi la fece un nome, on epiteto 
relativo alla medesima. Così in la sua geni- 
trice, vT i suoi genitori, IV il tuo facitore, 
JN'SIDN (i tuo traente (colui che ti trasse). 

696. La Nun, o il Daghésh che la rappre- 
senta, contraddistinguono qualche rara volta i-Suf- 
fissi uniti al Participio di valore verbale; p. e. 
INI VA non v'è chi mi vegga, MOD PNIN” i 
Signore Iddio tuo ti corregge, 333Y UN v'è forse 
chi ti risponda? È anomalia '3fY (Giob. 31. 15; 
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32, 23) il mio facitore, dove' il Participio ha va- 
lore nominale. | | 

697. La Nun aggiunta nel Suffisso annesso al 
Participio singolare maschile è frequente nell’Ebrai- 
smo seriore, e ciò esclusivamente quando il Par- 
ticipio ba valore verbale; p. e. ’290îN (Berachòd 


L) 


28) mi mette in prigione, DD (ibid.) mi fa 


morire, "RUN MAR (ibid. 31) cu mi sospetti, INR 
saio (Kamà 55) tu mi domandi, *3IMIANAR 
(Menachòd 65, e M'Iyn N10 Capo 5, e 8) tu mi 
congedi, muDIaY (Jevamòd 69) che mi esclude, 
"raxny (ibid. 70) che mi fa mangiare, NDR NO 
"3yiv (MyIW 45) che mi pretendi tu?'IX' 39 NIN 
(Avodà zarà 18) mi fai pervenire. Questa Nun 
trovasi nell’ Ebraismo seriore aggiunta anche nel 
Suffisso unito al Participio singolare femminile, p. e. 
niy'an-ba ‘anoyan nn'nv (Berescìd rabbà, Para- 
scià 18) che mi tenne agitato tutta la notte. 
698. Come in ’3N9Y25 il valore verbale del 
Participio è contraddistinto mediante una desinenza 
che imita i Verbi di tempo passato (p. e. '9NID9D), 
anzichè i Nomi (le cui leggi esigerebbero ‘©DY 29); 
così anche nei Suffissi d’ altre persone l’ Ebraismo 
seriore contraddistingue il Participio di valore ver- 
bale dando ‘alla parola una desirienza imitante il 
Passato, p. e. 3NMNÎP (Jevamòd 63) /o ajuta, 
INIL INApÎVI (Avòd Cap. 3) e /o schianta e lo 
volta, INTO, NANTUD (Chullin 72) /o (la) puri- 
fica, INVAVWO (*)X) DX (Nedarim 89) se ti servo, 
INY29N (Avòd Cap. 6) /o investe, INVIO (ibid.) 
lo rende idoneo, 3NPMIA (ib.) lo allontana, IMIYPI 
(ib. l’ avvicina, anno (ib.) /o rende grande, 


é 
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INODÌIO (ib.) /o innalza, INWIND (Succà 42) /o 
restituisce, WP'OYD (Jevamòd 63 ) lo fa stare, 
INrIO, nDN'sID (ibid. 118) /o (la) trae, tutte 
voci imitanti il Passato (p. e. in ), laddove le 
leggi del Nome avrebbero richiesto inn My, ipy, 
inimzn, INDOID ecc., come in7b» (S 695) (a), 
699. Nel Participio singolare maschile l'Ebrai- 
smo seriore distingue talvolta il valore verbale 
nel Suffisso di terza persona singolare mediante 
la desinenza WM =, propria del Futuro e dell’Im- 
perativo; p. e. WIN (Berachòd 31) /o ricorda. 
Così negl’ Inni della sera del Sabbato: UNA WR 
MIN pra IN MD beato l’uomo che F Usser- 
va, e sul vino lo ricorda. 


(a) La puotazione qui adottata trovasi (nei passi di Avòd) in Codici 
del 1300, e del 1400,e nelle edizioni italiane del quattrocento e del ci 
quecento: colla sola differenza che alcuni di quei testi hanno 4, anziobè 
INN. La Misnà d’Amsterdgm, 1646, ha 4/9 cou Tau rafata, preceduta da 
Kamèss, locchè non è che inesattezza del puoteggiatore, che non cessa di 
far fede i in favore della pronunzia ‘alla foggia verbale, mentre la nominale 
avrebbe richiesto NP ecc., e la Tau rafata incontrasi nei Verbi pass 


sati (N23 ecc.); non mai in Nomi di due Segol, come nipw, 
nasin ecc. Le edizioni oltramontane hanno ridotti tutti questi vocaboli 


alla foggia dei Nomi ARIDI) Inipivi. inoninoi inbiam 


ecc.). Il Rabbino Davide Corinaldi (nato a Rovigo nel 28 Sivàn 1696, 4 
morto in Livorno nel $ Sivàn 1771) nel suo 797 {3 (Amsterdam, 1738) 
in Avòd, Cap. III, difese dottamente l'antica lezione, contro alcuni pedanti 
che volevano si leggesse INW21P1, eco, e saviameate distinse il valor nomi- 


nale di int» sua genitrice, INsyi sua consigliera, dal valore 
verbale di anapim NPI, aggiungendo che le voci INspiy 
INDammI significherebbero sradicatrice sua, e voltatrice sua, Egli fu 
però alquanto inesatto, volendo trovare un appoggio biblico a INI 
ecc., nel vocabolo IMNDDN (Ezech. 31. 4), il quale non È un Partici- 


pio, ma un Verbo di nn passato, 


AL. » 
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700. Anche al Participio plurale miaschile us 
nito ni Suffissi fa data qualche rata volta desinenza 
verbale, per contraddistinguere il valore verbale 
dal nominale. Nel Caldaismo palestinese incontrasi 
(Talmud geros. Peà Cap. 7) TNTUND ri sospetta- 
nos invece di FN° PIENO. Il celebre Rabbino e 


poeta sacro dell’ undecimo secolo, Simeone d' Isac- 
co, disse (tel 9Y* del primo giorno di NÎY12U) 
APRI che ti vestono, pet INN D'w'270N. Ciò 
offre ragionevole spiegazione della stranissima pa- 
rola ‘3977p9 (Ger. 15. 10). Nel significato di D'72pO 
'NN mi maledicono, il Profeta disse con desinenza 
verbale ‘9bpò. 

701. L’Ebraismo seriore aggiunge talvolta la 
sillaba ‘9 ai Participj; non qual Sauffisso verbale 
indicante l'accusativo, ma qual contrazione del pro- 
nome nominativo 8 io; p. e. WWW (Sciabbàd 
121. 146) io dubito, '3983 (Rosh hascianà 25) io 
decreto, 033 '3ptAn (Chullin 89) io vi amo, '313PO 
(Berachòd 10, Pessachim 66, ecc. e Jadaim Cap. 
42) ebbi in tradizione, 9939, OIDA, "PIO 
(Nedarim 2) mi ritengo separato; allontanato, 
in forza di un voto, voci contratte da N WWIN, 
IR MI, IN b3po ecc.5 maniera usitatissima in 
caldaico e siriaco, p. e. NINN io vado, NINR io 
vengo (. ‘Tale contrazione del pronome personale 


(a) La voce 13370 è così puntata nella Mishnà d'Amsterdam e di 
Venezia ($ 398). Le ‘altre sono erroneamente puntate 99:22W24IN, 9373 


ecc., puntazione che darebbe al Suffisso la forza di accusativo. Io nel 1826 

(vel D'NVT 199925 VII. 172) puntai 'pwin, 7322p9: ed il Geiger 
Vr: Tini 

(Sprache der Mischnah, 1845. pag.40) puntò 99 WWINTI, 12po. 
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incontrasi anche col Participio passivo, p. e. 999 
(Sanhedrin 52) mi ricordo, (da WI? memore Salm. 
103. 14); coll’aggettivo rappresentante un Parti- 
cipio, in 133) (Niddà 31) io posso, e col semplice 
aggettivo, in "9°X9D 15p (Sanhedrìn 46) io sono 
leggiero più della mia testa, vale a dire /a testa 
mi pesa. Siccome l’arameo suole annettere anche 
il suo pronome personale }}MX voi al Participio 
plurale, dicendo p. e. }1M0X voi dite, invece di 
pnN PR; così qualche Grammatico ha creduto 
poter render ragione della voce ONMNVO ($ 691), 
facendola contrazione di DAR DINA: cosa am. 
missibile, se non vi si opponesse la precedenza 
del pronome di terza persone MAM. 

702. La lingua ebraica avendo adottato per 
esprimere il verbo reciproco, o neutro passivo, le 
Forme 53 e byann, così un Verbo di prima 
persona non può ricevere il Suffisso obbiettivo di 
prima persona (p. e. custodirò me), nè un Verbo 
di seconda persona il Suffisso di seconda persona 
(p. e. custodirai te). Nella voce ’3IV0Y (Ezech. 
29. 3) il Suffisso non è obbiettivo (feci me), ma 
fa le veci di ”? (il Nilo è mio, ed io mel feci). 

703. I Suffissi 09, 33, unisconsi frequentemen- 
te all’Infinito ed al Participio, p. e. DINI3I nel 
venir vostro, DI72R3 nel mangiar vostro, DIRI 
liberator vostro, D29M9 consolator vostro; ma 


L'aualogis dell'arameo (da cui l'ebraismo seriore ha preso questa contra- 
zione) mi persuade che la terza radicale non debba vocalizzarsi, e che ‘la 
seconda debba conservare la sua vocale natale. Mi rimane soltanto il 
dubbio che il Sseri possa essere stato cangiato in Padàch, e che possa 


essersi pronuozialo 99M, A iodi9A n} ecc. 
ca * 47 


. ì Na 
vÈ te Neo D 
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sono rarissimi nel Passato e hel futoro. Un unico 
esempio se ne ha nel Passato, ed è D91I99I (Salmo 
118.. 26) evi abbiamo benedetti; e se ne banno 
sette nel Futaro: DIYANK. (Giqb. 16. 5) vi farei 
forti, PITBA (Salmo 34. 12) v'insegnerò, DOM 
(Is. 66. 13) vi consolerò, DIYW (id. 35. 4) e 
vi salverà, DINYY (Deut. 32. 38) e vi ajutino, 
DIVIXA (Is. 33. #1) vi divorerà, DIYMA (id. 
51. 2) che vi partoriva (vostra genitrice). Fuori 
di questi testi (i quali tutti appartengono allo stile 
poetico) it Passato ed il Futuro invece del Suffisso 
09, sono seguiti dalla particola AX unita al mede- 
simo Suffisso; p. e. DINN NWI e porzerà voi; 
DINR'NINR amo voi, DINE ius: e daga vol, 


ia è voi 
È k 


| 404.11 Verbo' assumendo qualche Suffisso se: 
gue le leggi delle parole che.si allungano ($ 222); 
vale a dire che per conservare la posa sulla sé- 
conda sillaba, o tutt'al più dopo due sillabe e 
mezza’ ($ 69), il Verbo ripigha la sua forma pri 
mitiva, cioè Paramea; ed in alcuni casi capgia là 
vocale finale in Scevà ($ 223). | 
0 705. 197, ripigliando il primitivo Scevà ($ 
219), fa coi Suffissi di ganere maschile: 


DID IO IV JO nov 
) da con pa di genere femminile : 
2 ipo inpw Mov aL IU 
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